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V OC A B Ò L A RIO
DEGLI  ACCADEMICI

DELLA

CRUSCA*
VOLUME SECONDO.

O
O Lettera vocale, che ha gran parente¬la coll’U, usandosi in molte voci me¬

desime, l’una , come l’altra , dicendo¬
si Sorge, e Sorgo. Coltirare , e Culti¬
vare , Agricoltura , e Agricoltura ,
Folle , e Fuste. Ha appo di noi due di¬
versi suoni , siccome1*El 'uno più aper¬
to , come Botta , l’altro più chiuso , è
più frequentato in questo linguaggio ,
siccome Botte : onde , per fuggir la
mala pronunzia , sarebbon necessari due
distinti caratteri ; quantunque detta
diversità di suono , appoi Poeti non im-
pedisca la rima , Petr . Canz. 8. E l' ac¬
corte parole , Rade nel Mondo, o so¬
ie . Dove nella penultima sillaba di pa-
r° le , l’Osi pronunzia aperto , e in quel¬
la di sole chiuso.

O• Interjerione , e serve alla espressione di
molti affetti , e di varj , come Di mara¬
viglia . BoCc. No». 22. 9. O Signor mio ,
questa, che novità è stanotte ? $. Di Cu¬
riosità. Roc. g. 4. P- io. O come si chiama¬
no . §. Di Ricordanza del bene . Bocc.
N°v. 93- S-O liberalità di Natan . §. Di
Aggrandimento .Bocc.Nov.a8. îi . o io,
dille il monaco , fevvi di lungi delle
miglia più di beli*cacheremo . tz. Di Di-
mondazione . Bocc. Nov. 28. 21. O. dis- j
se Ferondo , s’io vi torno mai , io farò II!
miglior maritodel mondo . §. Di Magni-»
ficare . Dan. Par. 27. 0  gioja , oinessa- l
bile dolcezza , O vita eterna d'amore,!

e di pace. §. Di Dolore .Boc. Intr . num.
27. Opovero a me, o sciagurato a me-
<$. Di soverchia gioja . Bocc. Nov. 8; .
20. O Calandrin mio dolce . §.  D ’Es¬
clamazione. B0cc.N0v.37. 11.0  felici a-
nime, alle quali io un dì avvenne , ec.§.
Di Sospetto,e Timore . Bocc. Nov.n . 1z.
O se noi ingravidassimo, come andrebbe
il fatto ? §. D’Irrisione . Bocc. Nov. 77.
15. Aprite ; per Dio , eh’io mi muojo
di freddo ; osi , ch’ioso , che tu se un’
assiderato. §. Di Tenerezza . Bocc. Nov.
44. 6. O figliuola , che caldo sa egli ? §.
D’Allegrezza , per cosa desiderata , e
chesopraggiunga suor di speranza . Ar.
Fur . 18. 78. Pensò Aquilante al primo
comparire , Che 'I vil Marrano il suo
fratello fosse, ec. E con quell ’o , che
d’allegrezza dire Si suole , incominciò,
ma poi , ec. §. D’Eccesto di desiderio . O
s’io l'avestì, io farei pur contento . §.
Di sdegno, d’ira . Os’i’ lo potesti ave¬
re nelle mani . §.Di Ritrosia , di fan tasti,
caggine. O sì, io non vo’sare. §. Di Pron¬
tezza di volontà . Vuo’tu far questa co¬
sa ? O s’i’ la vo fare ? §. D' Amorevo-
lezza , di benignità , di cortesia . O An¬
tonio tu se’l ben venuto . §. Di Rincre¬
scimento , noja , stucchevolezza . Ove
bija , o ve modi . §. Di Compassione. O
e’ me ne sa male . 8- Di Abborrimeoto ,
di Amore , e simili. 8 Di Spaurire , e
spaventare . Bocc. Nov, 54. 7. Fattosi
alquanto a quelle vicino, gridò , 0,0:
per lo qual grido , ec. §. Raddoppiato
O , 0 , è vocedi ammirazione , c di ap¬
plauso , usata per esprimer ciò anche in

* IX ■>. sor - I



_ 4_ 0_
forma di nome. Disc. Cale.Nel prender¬
la , e neldarleilgiovin Coo , Facea le¬
vare un lieto altissimoo, o.

O . Avverbio di vocazione . L. heu; , o.Boc.
Nov. 87. io. O donno Gianni , io non vi
vogliocoda ; io non vi voglio coda .

O - Particella separativa . Fatin , aut,  Boc.
Nov. 77. 51. Se gli occhi miei , d’averci
veduta strabocchevolmente cadere , fi
saranno turbati , o no . §. Quando si po¬
ne avanti a Vocale « vi s’aggiugne talora
la lettera D , per più pienezza di suono,
dicendosi Od.

O B
O Bbedihnte,  Che obbedisce. Lat.obediens.
O bb e d 1en t,i 's s i m o . Superi, d’Obbe¬

diente . L. obedientijfimus, obfequentis-
fimus.

Obbedienza.  Ubbidienza . Lat . obe-
dieatia .

Obbedì '* e.  Ubbidire . L. obedire. Si ado¬
pera col terzo de’casi.

Obbeditole,  Che obbedisce . L. obe-
diens  .

Obbietta 're.  Opporre , e si dice solo
dell’opporre con parole : Dare obbie¬
zione . L. objicere.

Obbietto.  Quello , in che s’affisa,o lo
’ntelletto , 0 la vista. L.*obieSlum, sco¬
pa; . §. Termine scolastico, detto comu¬
nemente in L. * ob\eSlttm.

Obbiezio 'nb.  Opposizione,opponimen-
to , che si faall ' altrui oppinione, o ra¬
gione . L. ob)eclio, dubitatiti , quistio.

Obblazi o' ne.  Offerta , che si sa a Dio.
L.abiatici, nfferumenta,  dissono gli An¬
tichi Urtin,.

Obbl iamentq.  L ’Obbliare . Lat . obli-
vio.

Obbl ianza.  Dimenticanza . L.oblivioi
OBBL1are.  Dimenticare , scordarsi . L.

oblivi sei,
Obbli  a' t 0 . Add. da Obbliare. I ..oblivio¬

ni traditici % Lor . Med. Sonet. Al cor ,
che arde obbliato di se stello ( qui Fatin.
obl ii MS. )

Obbl 1azione.  V . A. Obblianza.
0  bbl i g a g t o'n e . L ’obbligarsi. L.obli-

gatto , contrasta ;.
OBBLI « AMENTO.  Obbligatone .

O BB
Obbligante.  Che obbliga. L. devin-aens.
Obbl igan temente.  Con maniera ob-

biigante , L %comìter% immani*
Obbliganza.  Obbligagione ,
Obbligare.  Legare , o per parola , o

per iscritrura , o per cortesia, o per bene¬
fici . L. obligare, devincire, addicere. E
si usa non che nel sent . atr . anche nel si-
gnif. neutr . enei neutr . passi. ^ Obbligar¬
si in solido : Obbligarsi èiascuno per l’in-
tero . L. in lolidum obUgari.

Obbligatissimo.  Superi , di Obbli¬
gato . L. addiSîijftmus, deditijjtmu; , de-
votìfpmus  .

'Obbligato,  Add . da Obbligare . Lat . ,
obligatus, addiStu; , devotas.  j

Obbl  1 g ato 'r 1 0 . 1")'obbligo , che Con- 1
tiene obbligo. L.obligans, validas , le-  !
gìtimus-, i Legisti dicono obligatorius.

Obbligazione . Obbligagione , e di-
cesi nell’ unmodo,  enell ’altro , perla
parentela tra ’l g , e ’l z. L. oblìgatio, con-
traEftts, patiam , conventum.

Obbligo.  Obbligazione . L. oblìgatio  ,
debitum, officiam.

Obbli 'o.  Dimenticanza . L.obliuio,§.G\i
Antichi dissero talora in veced’Obblio ,
Obblia .

Obblio 'so,  Dimentico . Lat .obliviofas,
immemor.

Obbl  t q.u amente.  Con torcimento , in
qua , e ’nlà . L. obliqui.

Obbl ,q_u a'r e.  Non andar retto . Lat.
1 oblique progredì.
lo BB LI Q.Ui'ss  I Mo . Sup. d’Obbliquo .
o BBI. IQJ.I I Ta' , Obbliquita 'dr,  e

Obbl  i qu  i ta 'te.  Astratto d’ Obbli.
quo . L. obliquila; .

Obbli 'quo.  Non rettoTorto. ^ .obli¬
qua; . §.Obbliquo : fig. Petr . Cap.3.Du¬
ra legge d’Amor , ma bench’obbliqua
Servar conviensi. Piam. I. 4. 10S. Quel¬
lo,cheperdirettonon puoi , conviene ,
che per obbli quo fornisci», . §. Obbli -
qui : de’Grammatici si dicono Tutti i ca-
si de’nomi , eccetto il primo , che si di¬
ce retto.

Obbli 'to.  V . L. Dimenticato - Usato
da Dan; Par. 13.

Obbli vio 'nb.  Dimenticanza . Lat .oJ- j
livi0. jO bb L1 v I o'so . Dimentico . L.*u -trafu; .

Obbbo 'brio.  Infamia . di s»n,,-e , vitu-
L p.-no , procedente da cola bruttamente
I sa ca. !.. on̂ ebrhtm, igromini a. _
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Obbrobri os amenti : , Con obbro-

| brio . L. probrosì-
Obbrobrio' so . Pien ({'obbrobrio , L.

| i'notniniofus.
iObbumbramento . Adombramento ,

oscuramento . I .at. cium bruito.
Obbumbra 'rb . Adombrare , oscurare .

L. obumbrnre.
Ob b u m b r a z i o 'n e . Obbumbramento,

L. obumbratiot timbra , ialino.
Obelisco . V . Gr . Aguglia , guglia .

L. ibtltfcus.  Gr . e’£iA/rxi».
Ob rizzo.  î/ 3pi£*>. E usato dalla Scrit¬

tura . L. obryz.nm.  Mor . S. Greg.Non
farà dato per elle obrizzo , cioè, Tau¬
ro d’ottimo colore , e senza macola.

o c
OCa,  Uccello,aquatico,salvatico,edomestico. L. unser.  Gr . Co¬

me vuole il Castelvetro . Flof. 36. §. Te¬
ner foche in pastura: Proverb. che va/e,
Fare il ruffiano , e fi dice del Tener fem¬
mine^ prestarle altruia prezzo . §.Come
diste colili , che serrava Tocche-E’ci sarà
diesare : detto proverbiale , perciocché
Poche , alzando il piè , stringon la pian¬
ta, ^ Tu non se’oca, e beccheresti : dicesi
di chi Torrebbe una cosa senza costo, per
sua amorevolezza . §. Cervel d’oca: di¬
ceva Uno , che ha poca stabilità , e non
molto fermo discorso . §.  Non esser un'
oca, vale, Non esser semplice .§.E’non è
tempo didar fienoa oche : proverb.e va¬
le , Non è da baloccare, ne da trattener¬
si.^.Fare il becco al Poca: Dare ali’opera
Compimento. Lat . ad umbilicum addu-
cettìjtnfonere ultimar» marnin. §.Oveson
femmine , e oche , Non vi son parole
poche : proverb. §. Donne , e Oche ,
Tien ne poche: Pur detto proverbiale , § .
Parere un’oca impastoiata: dicesti di un
Dappoco , che non sappia uscir di nulla,
che faccia. §. Tu lè’Toca: cioè, Tu sarai
la favola di tutti s in questo senso, diste
Terenzio de ce aflum tft ) §, Intugliare ,
o simili , i paperi a bere al Poche : vale,
GTimperiti volerne saper più de' periti.1 L. sui Minerva»},

IO 'ccare . Erpicare , lavorar coli ' erpi-
| ce . E, oliare  .
|Occa s I 0 n a ' tq . Gire . Gell .F. altri han-

Vocab. Accad. Crufc. Tom. II.
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no detto , che la femmina e unmalchio
occasionato; Il che non vuol dir ’altro,
che una cola fatta dalla natura , fuori
dell ’intenzion tua , 0 per imperfezion
del seme , o per difetto della materia.

Occasi  o' ne.  Idonei opportunità , da
fare , 0 da non far che che sia: Cagione,
L . tccajìo  .

Occaso.  Occidente . Quella parte , do¬
ve tramonta il Sole. L. Occasus.%. Per si-
milit . e val Fine . Lor . Med. Son. Il tri¬
sto cuore Sospirerà del suo bel sol Tocca¬
lo.E Gom.E gli occhi miei potessero più
lungo tempo piangerei ’l cuore più lun¬
gamente sospirare Toccalo, cioè, la mor¬
te , ec.

Occhi acc io.  Pegg . d'Occhio . L.ocu¬
lin minax  .

Occh  ia 'jì , Luogo , dove stanno gli oc¬
chi .Lab. n. rzz . Veduta i 'avesti,ec . coll’
occhiaia livida tossire, e sputar farfallo¬
ni ( Dicesi per un certo lividor nel Toc¬
chila sotto l’occhio . L. livor ocularis.
Gr . ìetdiciìt. )

Occh  iala 'j o . Quegli che sa gli occhia¬li . L .Faber confpìcillorum, e forse, ocula-
ritcs, il che trovasi in antica iscrizione.

Occhi  a' le.  Strumento di cristallo , o di
vetro,che si tiene davanti agli occhi , per
ajutar la vista , L .conspicillum.  Occhia¬
le : Strumento , detto volgarmente Oc¬
chiale del Galilèo . h . telescopium.  Gr.
nMry.sxmt. §. Occhiale add. Attenen¬
te a occhio . §. Occhiale : riferitoa Den¬
te dinota Quel dente , che ha corrispon¬
denza colTocchio , L,dens caninus,  Gr.
xvrlSivî.

O e c h t a'r e . Fissare Tocchin verso che
che sia, con pensiero d’ottenerlo.

Occhia 'ta,  Vale , Tanto lontano, quan¬
to può vedersi colTocchio: e anche vale,
Uno sguardo L . quant um oculi prosperius
est, obtntus. !. . Sorta di pesce,da’moderni
detta in h .raja oculata. Sorta di razza .

IQcchi 'ato.  Pien d 'occhi Lat . ocu/atus,
oculan ,

Occhiba ' gliolo.  Abbagliamento d’
occhi . L. allucinano .

Occhieggi  a'r e.  Guardare , dar d'oc¬
chio , guardar con compiacenza . L. vi¬
etare , hm ’s oculis afpieere.

Occh i elio.  Quel piccolo pertugio,che
si sa nelle vestimenta >nel quale entra il
bottone , che J’affibbia; dal L. ocellm. I

Occhietto.  Diminutivo d’ Occhio ; *
detto cosi per vezzo . L. ocellm.

A ; Oc-



\ 6 OCC _
[Occhio. Vece, e per Ja nobiltà della si-

goificanzà, che dinota , e per la varietà
delle maniere , in che si adopera , sre-
quentislimanell’uso; onde,a maggior co¬
modità , come siè latto in altre simili.se
ne trarran fuori distintamente i signifi¬
cati , eordinatamente le locuzioni , e i
proverbi . „ , ,,, . ,Occhio.  Parte «obìlistima dell animale:
Strumento della vista. L.oculus.

Occhio.  Figuratamente per siniilit . In
conseguenza,la più cara cosa , che l'huo-
nio abbia . L. oculus, ocellus. ( Onde Co¬
stare un’occhio .)

O'cchio.  La vista siesta.
Occhio.  Per metaf . Occhio di volontà,

d’affetto , d’intelletro . L. oculus.
O cc h i o . L’osio del ginocchio. Il dille

il Volg. Ras.
O'cc h 1o . Quella parte dell’albero,per la

qualee ' rampolla,altrimenti Gemma. L.
gemma.  Gr . h/tis, (Onde , Anne¬
starea occhio ,)

O'cchio.  Finestra tonda , e quella delle
Chiese specialmente.

O'cchio.  Vetro tondo da finestra.
Occhio.  Parte della briglia , cioè, quel!

buco, che è nella guardia, dove entrano
i portamorli.

O'cchio . Acald ' occhi.  Con molta
passione, Ferventemente .

O'cchio , A ch i u s’occ h i . Senza con¬
siderazione,allacieca . $.Andare a chius’
occhi : Tu puoi ite a chius’occhi : cioè,
Tu puo’ir liberamente , e senza pensiero
d’intoppi , e di controversie . §. stallare
a chius’occhi che che sia: vale , Nonne
far conto.

C'cch  io . Aguzza ' » ! ch occhi  .
Sforzarsi per vedere . L. aciem acuere.

O'cchio . A occhi veggenti . In
presenza , alla scoperta .

O'cchio,  A o'cchio.  Senza altra mi¬
sura , che della considerazione oculare.
§, Annestarea occhio': Termine d’Agri-
coltura : e vale,Annestare un’Albero, o
ramo , con inserirvi occhio di diversa
pianta , te.

Occh io.  A o' cch io, eciioce.  Al¬
la grossa, lenza considerazione.

Oc c Hio . A r r i'k e eri occhi - Co¬
minciare a servirsi dell 'organo della vi¬
sta. Aprir gli occhi, Stare, esimili cogli
occhi aperti -figur. dicesi dell ’Usare at¬
tenzione , por mente,star vigilante, tz. A !
occhi aperti : vale , Cogli occhi non co- ì
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perti dalle palpebre. §. I mucini hanno
aperto gli occhi ; Le persone ci badano .

O'c chio.  A oji atti' occhi.  Da so¬
lo a lolo.

Occhio.  Aver ’o’c ch io.  F.sser di bel¬
la apparenza. tz. Aver l'occhioacheche
sia: Applicarvi con attenzione , badarvi
bene. L.pro/picere. §. Non aver ne occh il
ne orecchi:Nougaardare , e non sentire.
§. Non aver rasciuito gli occhuprovcrb.
e dinota Essere ancor giovane, non aver
cognizione intera , ne giudizio perfetto,
tz. Aver l’occhio a’mochi : Badare at¬
tentamente a’fatti suoi , Ilare attento
allecosedi importanza. §.Aver davanti
a gli occhi : Aver sotto gli occhi : Avere
in presenza , avere esposto alla vista .
§. Aver gli occhi nella collottola : vale,
Lisele accortissimo, e diffìcile ad elsere
ingannato . L. in occtpilto otulos haiere.
Flos. 105. tz. Aver l’occhio alle mani;
Osservare che altri non rubi,  0 fraudi.
§.  Aver gli occhi di dietro : Non aver
buona vista. Fi figur. Non aver buona
cognizione . §.Aver gli occhi tra ' pe¬
li . Non veder bene.

O'cchio . Buttar negli occhi  .
Rinfacciare . §. Buttar la polvere ne¬
gli occhi : stroccurar d'ingannare.

O' cchio . Chiuder oli occhi.
Coprire gli occhi colle palpebre. §.Chiu¬
der gli occhi : Dormire . §,Chiudergli
occhi a che si sia . stallarlo lenza conside¬
razione , lar le viste di non vedere. Tac.
Dav.Ann.4.87.L’aver saputo , e tenuto
mano alla guerra , e chiusogli occhi alla
fellonia di Sacroviro ( cioè,non aver ba¬
dato ) tz. Chiuder l’occhio: Accennare
§. Chiuder gli occhi: Morire.

Occhio , Da r ’ occhio.  Accrescere
la squisitezza, risultante dall ’apparen.
za . §. Dar d 'occhio : Guardare con de¬
siderio, e compiacenza.

O’c CH1O DI BRa'g I A , O'c c HI 0 Di
fuoco , e simili . Per occhio acceso

,da interna passone .
Occhio di sole.  Dicesi del luogo as¬

solarlo , percosso dirittamente dal So- |
le . $. Occhio di Iole per dinotareUnaì
gran bellezza . , jO'c chio . Esser  l ’o'cch 10  d ' a l cu'-
no.  Essergli in gran favore . §. Else r
l'occhio diritto d' alcuno : Esserne fa- ;
voritislìmo. ì

O'cchio . Far ’ o'cchio . Aggiugneie!
apparenza , lar più vistoso. §.Far occhi:1

— Dar
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' " Dar segno di dispiacere . §. Far d’oc-

chioAccennare più nascostamenceche
si può . L. niciare . §. Far ’agli occhi :
Vagheggiare . §. Far l’occhiolino : va¬
le , Dar seguo di compiacenza §. Fare
occhiacci : Dar segno di disgusto , di
abominazione . §. Fare gli occhi gros¬
si: N on  degnare , andar sostenuto.

O'c chio . Gettar  i .’o'cchio su che
che sia . Guardarlo con compiacen¬
za , e desiderio . Gettar la polvere
negli occhi : Usar mezzi per deludere
altrui.

Occhio . guarda 're , ec . colla
coda dell’  OCCHIO . Guardare più
occultamente che sia postìbile , perché
altri  non se ne avvegga.

O'c chio.  GUARDARE , ec . con mal’
OCCHIO.  Non avere a grado . §.  Guar¬
dar sottocchio . Guardare in maniera,
che la brigata quasi non s’accorga del
tuo guardare . L« limi* ocula aspicere  .

O'c CHIO. In TERRA DI CIECHI , BEA¬
TO a chi ha un ’ occhio.  Proverb.
e significa , che Tra i minori , per ap¬
parire , non occorre esser grandissimo,
pur che si sia maggior degli altri .

O'c chio . In un batter b’ occhi  o.
In Un' istante in un iubito . L . iniHu
oculi . Fio . 170.

Oc CHIO. L’o' cCH  IO DHL PADIONE
I NOBASSA  I L c AVAI. Lo . F vale , Ghe
e’ bisogna rivedere Ipeiso > e con di¬
ligenza le cose sue . L. oculus domini
faginat equum . Flos . 111.

Occhio . L ’o'cchio vuol la par¬
te  sua.  Proverbio : e vale , Doversi te¬
ner conto dell ’ apparenza.

O'c e h 1 o . M a l d’o'c c h io.  offesa col¬
la vista : Affascinamento , tz, Far mal
d’occhio : die è Affascinare . L . fal-
ftinare  ,

O'c chio.  Neu ’o' cchio d’ alcu 'no.
Su ll ’o’c c h iod ’alc  u 'n o , e simili .
Valle , Alla presenza , in faccia sua,

0  c c h 1 o . N 0 n istacca 'r l ’o'cck io
ha che che sia . Non si saziar di
mirarlo.

O'c chio . Non stracciarsi gli
occhi di che che sia,  Non ce n’
aver passione .

O'c chio . pe'rderh  l’ o'c chio . Sca¬
pitare d ' apparenza . § perder d’ oc¬
chio : Non aver più (otto  | a veduta .

Occhio . Sott'  o 'cch i 0 , Franc .Bar.
*?9.Ancor vuo’che ti guardi Da | ei , che

_ occ _ 7 _
gitta iguardiSott ’occhio in qua , e là .

O'c chio.  Vede 're . ec . con mal’
o'c c Hio . Veder con disamore , con in¬
vidia . $. Vederdi mal’occhio : Rimirar 1
con livore , guardar con invidia . §. Ve- 2
dercon buon’occhio , Veder di buon’oc- J
chio , tuo contrario : Veder con com¬
piacenza, con affetto.

Occhiolino,  Dim . d’Occhio . Fatin.
ocellus .

Occhiuto,  Pien d’occhi . L. oculeus,
§.  Per simil!t . Perché quelle macchie
ritonde delle penne della coda del pavo¬
ne somiglian l’occhio . L.«fulatus , ocu-
leus . Fil . lib . 1. 3. Posti a ' risplendenti
carri gli occhiuti uccelli . Taff.Gerul.

* 16. la . Spiega la pompa dell ’occhiute
piume . tz. Per met. della Vite . Gres.
i . il . 16. Rami , ec. eleggansi tali , che
sieno allegri , e sugosi , risplendenti ,
e occhiuti di molte gemme.

Occidentale.  D ’Occidente . L. oc¬
cidentali* , occiduas  .

Occidente.  La plaga , dove il Sole
va sotto . L. Occidens, Occasus, hs.

O c c i'd bb «. Uccidere . L. Decidere, in-
terficere , perimere .

Occisio 'ne.  Uccisione . Lat . occisto  ,
nex , cstdes  .

Occorrenza . Bisogno . L. rei , nt-
gociiim.

Occorrere.  Farsi incontro . L.occurre-
re , obviamprocedere.  tz . Per Accadere,
avvenire , il che è oggi più comune. L.
uccidere , evenire , contingere . §. Per Sov¬
venire , venire in mente . L. occurrere,
luccurrere , in mentem venire . tz . Per Bi¬
sognare , o Aver bisogno : Il diciamo
sovente . Come,Chet ’occorre ? Occor¬
rer ’ egli nieote ?Che ti bisogna? Biso¬
gnategli niente ? L . quid tibi opus est ?

Occorrimbnto.  L 'occorrere . §. Per
Venire in mente . L. animadver/ìo.

Occorso.  Sust . Occorrimento . L. oc-
cursus , us .

Occorso.  Add . da Occorrere , per av¬
venire . L. quod accidie, quei eventi  .

Occultamente.  In occulto : ^ asco¬
samente , certamente . L,. occulti.

Occultamente.  Di nascoso: Nascu-
tamente . L. occulti , ex occulto  .

Occultamento . L ’ occultare : Na¬
scondimento , celamento . L. occulta-
tio .

Occultare.  Nascondere , celare . L.
occultare,tegere , abscondere.  E si usa oltre
" ~ âr
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al sene. att . anche nel figo. neut . passiOcculta ' to.  Add . da Occultare . Lat.
acculi atus,

Occulta ' tore.  Che occulca . Lat .* *
occultai or.

Occultatri ' ce.  Verhal . semmin.
Che occulta . L. * occuìtatrix  .Occ u lt a 2 io'n e . Occultamento . L.
occultatio  .

Occultissimamente . Sup . di Oc¬
cultamente . L. ex occulto, occultissimi.

Occulti ' ssimo.  Sup . d ’Occulto . L,
occultijsmus. Boc . Nov. 27. 37, Avendo
già alla donna mostrato ciò , che fare in¬tendeva , e da capo pregato , che occul¬
ti Ili mo foste( cioè segretissimo. )Occulto.  Sust. V. A. Lo stesso, che Oc¬
cultamento , occultazione . Usato da
Dan. Par. 19.

Occulto.  Add . Celato , nascoso, con¬
trario di Palese , e di Manifesto . L. oc-cultus , abditus .

iOccupamento,  L ' occupare . L . occu¬
pasti  .

Occupante,  Che occupa . Lat. occu¬
pane.

Occ u p a'r e. [illegittimamente usurpare ,
appropriando a se , e non legittimamen¬
te possedere, h .occupare.  Dant . Purg. 14'Che non temono ingegno, che ['occupi( cioè superi , e vincaj Petr . Cap. ir .Che
occupavan la vista, e non sia in cui ( cioèimpedivano, occupando) Boc. Intr . nu.a.
Siccome la estremità dell’allegrezza , ildolore occupa, cosi, ec. ( cioè, fottentra
in suo luogo) E Nov.25.14. Egli è per so¬verchia letizia della vostra buona rispo¬
sta, si ogni mia virtù occupata , ec, (cioè
impedita ) E Nov. 27. 18. E quale , coll
giacchio,il pescatore d’occupare nel siu- jme molti pesci ad un tratto , cosi  costo¬
ro,ec. ( cioèquasicon arte prendere ) ENov.30.so. Avanti , che la corte i beni
stati del Padre ec, occupasse(cioè, sene
impadronisse) ($. Occupare spazio , in¬
gombrare spazio: Tener luogo.§ Occupa¬re , Puliamo per Impiegare . L. occupare.Occupilo,  Add . da Occupare . Insac-
cendato , ritenuto da che si sia. L. occu¬
patiti , negocitfits  .

Occupatole.  Che occupa . L. ocrupa-
ttr  Quinti !. C.Molte cole, lequali iuron già libere , padano in podestà
delPoccupatoreî Niènti  senso , che i
Legisti dicono Occupate quel lo che nonèancordi niuno . )

_ occ  ,iOccupatri 'cb,  Verbal .femm. Che oc¬cupa . L. occupalrix  >
Occupaz  i o'ne . Negozio , faccenda,briga . L. occupatio,negi>ciiim.ji.Pex  l’Oc-

cupare , e usurpare 1 altrui cose . L . oc- jcupatio. 1
Oceano.  Nome dì mare , talora significatutto ’i Mare , e talora parte d’esto. L.Oceanus. Gr .«i« «m . I Poeti talora Ausa¬

rono coll’accento sulla penultima.
Oco \ (Voce , che si manda fuor gridando ,

per segnod'anegrezza , L.io,  io.
Ocra.  Dicesi di certa terra di color gial- jlo che si trova nelle miniere de’metalli . ;L. ochra. Gr . . ’
OCULARMENTE,  Di veduta » L. ocula-  ;ta fide ,
Oculatamente.  Diveduta . Lat .or«- ‘

lata fide, exptritntta .§. Fig .Con avver¬tenza , con cautela . L. cauti.
Ocula ' to '. V . L. .Veggente co’ pro¬

pri occhj . Lat . oculatits . Z . Figurar,
i Cauto , avvertente . Lat , cautus y pru-\ dens,

O D

OD. Lo stesso,cheOin vece dia.it L.aggiuntogli il d , per cagion del per¬cotimento delle vocali.
Ode,  e Oda.  Sorta di poesia. Lat »ode, jI Gr . n'Sn- _ 1JO di a'r e . Avere  in odio , portare odio . JL. odiffe, odio prò!equi,  Gr . pur&r.  IOd 1a ti ' ss  1 mo.  Sup . di Odiato . Li ma- 'ximi invifus.
Odia to.  Add . da Odiare . Lat . invifus,

odio habitus .
Odiato 're.  Che odia . L. ofor, ris.Od Abile.  Da esser odiato : Odievole. L,

dìgnus odio, abominanàus,  Gr . puri™’ ,
Odierno.  Del dì d’oggi, del tempo mo¬derno . L. hodiernus.
Odil ' volb.  Degno d’essere odiato . L.* odibilis, odio dìgnus .
ODIEV0LEZZA.  V . A. Odio . L.

invidia.
Odio.  Ira invecchiata , raccolta da piùcagioni , contrario d’ Amore . Latin.

! odiam ,
| Odiosamente.  Con odio . h . odiosi.

Odiosissimo.  Superi , di Odioso . L.*
odiosissima, , maxime odiodignus  .

Od  1 oso
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Odio 'so.  Molesto , odievolc , nojoso.L.
odiosa: , molesta: .

O d o h a b i l e . Da estere odorato . è. Per
Odorante . L*odoran:  .

Odoramene "®» L odorare « L. odoratio,
§. Per l’odore stesso. L. odornmentum,
odor. }

Odorante.  Che odora . L , odoran: .
Odora 're.  Attrarre l’odore , pacete il

senso dell’odorato . L. odorare, odorem
percipere, olfacere. %. Odorare: attiv .Ri-
cett . Fior . Quello è il migliore , che è
denso , grave , amaro , e chea odorarlo fa
venir sonno. §. Odorare : Spargere odo¬
re . L. olere. §. Odorare : Spiare j e per
quello , che noi diciamo Scoprir paese ,
che anche i Lat . dicono odorare, indaga¬
re , investigare  »

0  d  o r a t i's s rm o . Superi, di Odorato .
L. maxime odora: . Gr . foni team  .

Odorato.  Sust . Senso dell’odoraeo. L.
odorata: , u: , olfaElu:, us.

Odoiu 'io.  Add . da Odorare . §.  Per
Odorifero . L. odorosa: .

Odora  z ione.  Odoramento.
ODORE.  Evaporazion calda , e lecca , che

muove il senso dell ’odoraco . L.. o4or‘. §.
Odore : Fig. Dan. Pet. 19. Sentir mi fate
tutti i vostri odori (favella di Spiriti bea¬
ti , il Bufi interpetta Meriti ) Ar.Fur .7.
41. Equell ’odor , che sol riman di noi ,
Poscia, che 'l resto fragile è desunto .Fir.
Disc. Anim.zz. Era sparso l’odore di sua
santità per ruttale circonvicine contra¬
de , §. Avere odor d’una cosa: vale,Aver¬
ne indizio,  0sentore . L. ftibotere, pr£-
sentifcere. §. Dar di se buono odore : di-
ciarnodel Dare indizio della sua bontà ,
coll’operar bene . L. bene oìere .

Odorettuccia 'c ciò.  Peggior , di 0 -
dorettuccio . L. odor borrendu: .

Odor*  t tu 'cc  10. Piccolo odore.
Odorifero.  Che getta odore , che ren¬

de odore . L .odorifcr.
Odor  i 'eico.  Che alcuni degli antichi

Autori , dissero Anche Olorifico . Odori-
scro , odorifcr* oUorus,  Gr . ,

Odorosamente.  Con odore . L. odore.
Odo r os Fs s 1m 0 , Superi, d’Odoroso.L.

maxime odora: ,
Odoroso,  Odorifero . L. odora:, a, am,
Odoruzzo.  Poco , e piccolo odore . L.

simplex, renuis odor.

O F 1
/—\ Ffa.  Voce particolare tratta dal vo-
V_/ caboto L. osa.  B?mb. Asol. 3.Al cor-

poquello , che è bastevole, si dà, quasi
un’offaa Cerbero perché non latri.

Off ella.  Sorta di vivanda .
Offendente,  Che offende. Lat . offen¬

dea: ,
Offe 'nderb.  Far danno , 0 ingiuria . L.

Udere, offendere.  Usasi col quarto , e
col terzo de’casi .

Oef en de'vole.  Atto a offendere -• Da
offesa. L. perniciosa: .

Offendevoi . i'ssimo.  Superi , di Of-
sendevole . L , maxìmènoxiu: ,

Offendi 'bi le . C he  può offendere . Lat,
noxìu: , perniciosa :.

0  ff end sco l o . Cosa atta  a offendere .
Da offesa. L. ojfcndiculam, obstaculum .

Offendimento.  L ’offendere , si ’ of¬
fesa stessa. L. offenfa, offenfto.

0 f f en d i t o'r e , Che offende Lat . of.
f *nsor  .

O FFENSA• Offesa. L. offenf*  .
OffensiÓne.  Offesa . L.offenfìe, noxa.
Offensivo.  Atto aoffendere . L. no-

xiu: , l&dendo apiu: . Gr . jSkxnnx,'?.
Offenso,  Offeso . L. UfuS.  Usato da’:

Poeti.
OFFENSORE.  Quello , che offende. L.

offensor-, Uden: , inimica: .
Offerenda.  V . A. Offerta . Latin .»5/« -

eìo;
Offerente.  Che offerisce . Lat . offe¬

ron: , pollicen: .
Offerire,  e 0  FF*'nERE.  E ' delquar.

to , e del secondo ordine : Significar con
parole , e con gesti di voler dar qualche
cosa : Profferire . L. polliceri, offerre. §.
Offerire : Dare,e dedicare a Dio, sacri¬
ficare , ed è voce di religione . L. offerre.
§. Offerire : neutr . pass. Comparire, pre¬
sentarsi avanti . L. se se offerre.

0  f  re r 1t o'r e , Che offerisce. Latin. offe¬
re»: .

Offerito 'rio.  Che offerisce . L. * oh.
latoriu :,

Offerta,  Profferta, l’offerire . L.eblatio,
pollicitatio.  Offerta : §. Sidice comune¬
mente Quello , che in certi tempi , e oc¬
casioni si dà in Chiesaa’Sacerdoti , o al¬
tre personereligiose . L. °blatie.  Ciriff.
Calv.z. Chechicol lupo va insieme ali’

offerta ,
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s offerta, Debbe tenere il can sotto almantello ( qui figurar. )
Offesa.  Danno , ingiuria , oltraggio di

fatti , e di parole.L. inauri» , lofio.§. Le¬
var !'offese: I! proibire , che fa la giulli-
zia , lotto una certa pena a'con trabanti >
che non«'offendano. Ar. Fur.tcj. 70. Le¬
van l’offese, ed il nocchier «'accollai Qui
fascian J’offenderli . )

Qffe 'so.  Add . da Offendere . L. Usus  .
Ofucina.  V . L. Bottega.
Off i'cio.  V I Oficio. L. ojfrcium, Gr.

xxUósrafix , xxBîxcr .
Off i c iosamentb:  Cortesemente . L.

officiosi•'
Officioso,  Oficioso . !.. tffreiosus.
Offuscamento.  L ’offuscare . L. ob-

[cur.etio .
Offuscar  f. . Indurre oscurità : Oscura¬

re , adombrare . L. tenebra: offiundere  ,
offuscare.

Offuscato.  Add , da offuscare . Lar.
obfcuratus,

O f f u s c a z 1o'n e. Adombramento,oscu¬
razione . L. obumbratio.

Oficsri 'a . Luoghi , dove lì possano
esercitare gli tifici. Dial. S.  Greg . Di
rovvi in che luogo dobbiate fare la Chie¬
sa , ec. in che luogo l’ospizio, e tutte I’
altre osicene . ( Forse quello , che oggi
si dice officine. )

Oficia 'le , e Ofizia 'le.  lisciale .
L. offrcìalis, disse Apulejo , in cambio diminifier .

Ofi 'cio,  e Ofi 'zio . liscio . L. ojfr.
cium . §. Per l’Ore canoniche , che si can¬
tano in Chiesa , 0 altrimenti fi dicono in
onor d’Iddio.

Of  1 c 1os i'ss  t mo,  e O f 1 zi os t 'ss i-
mo.  Superisi di Oficioso.

Oficioso , e Ofizio 'so . Che usa
volentieri gli uficj suoi a prò d’altri . L.
officio fus .

Oftalmia.  Sorta di malattia negli oc.
eh] .

O G
OGgetto.Obbietto.L.ob)ebtum.

Og6i.  Questo presente dà. L.bodìe,
Petr . Son. 48. Rammenta lor, com*oggi
sodi in croce ( cioè, in tal di . eh' è oggi .)

§. Oggi : La parte del gjornodal mez- î

O G G_
zossi al tramontar del Sole , che per loj
più si pone assolutamente. §. Oggi : il
Secolo presente : L. nostra tempestate. §.
D’oggi in domani: prov. D’011 giorno
nelI’|altro , da un giorno ali’altro .§, Ca¬
vamid’oggi, e meteimi in domani : prov.
e si dice del Contentarsi di progredire , e
d’andare in la , vivendo di per dì .

0  gg  i* i' . Il tempo presente:L. hiu tem¬
pestate  .

Oggigiorno.  Oggidì , Lat ,bodie,hat
tempestate,

Oggima ' i.  Ormai . L. jam .
Ogl tENTE . Olente : Che getta odore , |

L. olens, tir  .
O g n t.Val, Tutto di numero, e mal volen¬

tier s’adattaai plurale,ancorché denoti
pluralità , e universalità . L. omnit.L'u(o
più comune par che lo scriva intero a-
vantiqualsisia lettera , onde cominci la
lettera seguente . Boc. Nov. 18. 44. D ’ I
ogni oltraggio passito , domando per¬
donanti che tanto era a dir,  di tutti
gli oltraggi passati. §.  Pur fra gli Anti¬
chi siusòtalora accordarlo col numero
del più . §. Purcollavoce Qualunque si
trovaaccoppiato , e colla congiunzione
di mezzo , e senza .

Ogniaccordo.  Dabbuddà .
Ogni  co 'sa . Tutte le cose: Ogn! luogo .

L. cmniit, ubicjue  .
Ogn 1nd i' . Ognidì,giornalmente,inter¬

postavi la N , per farne una dizione sola,
siccome la 8 , nella parola Ognissanti ,
da Ogni santi . L. quotidie, _|

Ognissanti.  Giorno della solennità di jtutti !Santi . Lat . omnes Sanisi,  Bocc . I
Nov.49.7z. Lungo Santamaria della Sca.
la , verso' ! Prato d' Ognissanti ( qui
Ognissantiè una Chiesa in Firenze , così
intitolata : e Borgo Ognissanti si chiama
la strada, dov’ellaè posta. )

Ognjvolta.  Avversi . Qualora , quan¬
do . L. quotiefeumqut.

O g n o'r a . Avversi , che anche da alcuni si
scrive sciolto Ogni ora : val, Sempre. I,.
femper,

O g n 0 t t a . Lo stello, che Ognora > che
pur da alcuni si scrive sciolto, Ogni otta .

Ognuno . Ciascuno , ciascheduno . L.
omnis , quisque. §. Ogftuno Per  se »?
per tutti : prov. e vale , Ognuno stia , efaccia da se.

O 1



OLIO I

O I
OI.Voce, che si manda per duolo cor¬porale • Alcuni la scrissero coll’ aspi.

razione» Ohi. L. he». Dant . Sonett . Oi
fasto, che tutt ’or desio , ed amo , ec.
( presso al Cinon.583. )

Orso ' . Inierjezione di disprezzo . Lat.
vah  .

Oimh ' , o Ohe ' . Composta da Oi , e Me.
Voce , che si manda suora, o per atilizion
d’animo, o corporal doglia, ed è lo stes¬
so , che Povero a me . Meschinoame ,
Dolente a me . L. bei mi hi. §. Denota
anche spesse volte Stupore , Maraviglia.
Hoc.Nov.zi .13. Cime , dissel’altra,che
è quel che tu di . §. DiquiOmei , come
(inai,che vale, Dolorosi rammarichi,ma
solo nel numero del più.

Orsa ' . L.o stesso, che Oimè , ma diffe¬
rente in persona.

O i t  u\ Nella stessa guisa,che qui di sopra,
ma qui è tu , in cambio di Te . Vit .Cr . P.
N. Oitù , Gerusalemme . L. Vib ubi.

O L
O La'  Interjezione di chi chiama, L.ehu  .
Ou 'ro.  Dal L. olla ’. detto da un Pa¬

dovano, e val, Pentolajo. Nov. Ant. 83.
4. Melìereè un’olaro, andalo adimpen-
dere ( Nota l’amfibologiad' un’olaro, e
d’un laro, che laro in lingua Padovana,
val, Ladro. )

Ore astro.  Ulivo salvatico. L. ole» sil¬
vestri -t > oUaster . §. Oleastro : Per lo stes¬
so che Ulivastro.

Olente.  Cigliente. L. oler.s.  Alam.Colt.
5- La piangente cipolla , faglio olente.
( L. graveolente. )

Olen  t  l 'ssiMo . Superi. d’Olente , che è
lo stesso,che Oglientc . L. *olentissima!,
maxime odoriti .

Olezzante . ohe olezza . L. olem  ,
leneolent.

(OLEZZARE.  Gettare,ospirare odore-l ! Buri dice Rendere olimento. L.ole
re , oderem emittert •_

Oliandolo.  Che rivende olio . Lat.
1 elea ritte.

_ H - I
Ol 1a'to.  Conditod’oìio.L.ttUoconditile.il
Ol 1bano.  Incenso. L. rAus,§t Perl ’Al- l

siero, che producel’olisiano. L. thus.
Olimento.  V. A. Odore.
Ozio.  Liquor, che li cava dell’uliva. L.

olettm. §. Olio '. diciamo anche ad Ogni
altro liquore grasso, e untuoso, che si
tragga da che si sia per distillazione, Olio
di mandorle, di noce , di tabacco, ec. §.
Star cheto , com’olio :cioè Non fare pu¬
re un zitto . \̂ .ne?ny qutdem facere attde-
rc.diiìe Vairone.Z.Non vi metter, su, ne
tal,  ne olio .-.si dice,Quando un fatin ser¬
vigio a Un’ahro liberamente, e senza
pensarvi. Alleg. 179. Senza mettervi su ,
come si dice, ne lai, ne olio, rispose, ec.
(qui vale presto. ) . Far tener folio : si¬
gnifica, per bella paura, Fare star cheto,
tenereasegno. L. in officio detinere  tz.Skar
Come olio:cioè,A galla-.dicesi del Sempre
volere soprallare» ed esserea vantaggio.

O l 1 o’s o . Che ha in te olio . L. oleojm  .
Olire.  Gettare , e rendere odore. L.

oltre , iene olere  ,
Oliva.  Frutto , Coccola dell’ ulivo ,

onde si cava Folio . L. 'elea. §. Per I’
Albero, che produce l'olive .

OLIVASTRO . Di color d'Olivo , che
tende allo scuro. L. f >i[cus.  !

Ol ivo.  Ulivo . Dant. Purg. 31. Sovra!
candido vel , cinta d’olivo ( cioè , di[fronde d’ulivo . )

O'llaba.  Interjezione di chi è in colle¬
ra. E necessariamente le debheandare
innanzi Oh, interjezione simile .

Olmeto . Luogo pien d’ olmi . L. ul-
muriam.

Olmo . Albero noto . L. ulmui .
Olocausto.  Sacrificio a Dio . L. ho-

locausittm,
Olora 're.  V . A. Odorare. §. Per In¬

fondere odore, Fare odorifero: il che
diciamo anche Profumare,

Olora 'to . V.  A . da Olorare.
Olo 'r e.  V. A. Odore.L. odor.§.Per Allet¬

tamento, agonia. M.V. 3.a. Disponea i
Prelati all’olore della pecunia.

jOloros  i 'ssimo . V.A.  Sup. di Oloroso.
Oloro 'so.  V . A. Pien d’olore ; Odori¬

fero . L. odorifer.
Oli racotanza , cOlteacu  1 t a n-

za . Tracotanza . I- arroganti»  .
Oltacotati 'ssimo,  Superlat . di 01-

tracotato.
Oltracota 'to.  Ttacotato . Lar. ar¬

rogarti  .
O L T R A G •
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OuAccEit i a.  V . A . Oltraggio , in¬

giuria . L. incuria,
Oitbagg iamento . L’ oltraggiare,ol¬

traggio.
OltragcJiante.  Che oltraggia.
OiiBBGau 'RE . Fare oltraggio . Lat.

inauriam inserte , contumelia ufficerò.
0  ti r a g g i a t i 'ss  i m o . Superi, à ' ol¬

traggiato . , , ,
O I T RAGg t a 't  O. Add . da Oltraggiare .

L . injuria affi 6j MS.
Oltraggiatori ; . Che oltraggia . Lat.

in )urius . .
Oltraggio.  Superchieria , villania,

ingiuria . Lat . injuria. $. Oltraggio :
Soperchio dilordine . Latin . excejsus.
Danr . purg . 33. E cede la memoria à
tanto oltraggio ( Eu t. Cioè , a tanto so¬
perchio . ) z. A oltraggio : pollo avver-
bialm . nello stello lignificato . Sover.
chiamente . L .aff 'atim , /uperfluer. ter .

O Lt Ra g c 1OSAMEn t e . Con filtraggio,
L . incuriose, contumeliosi  .

Oltraggiosissimamente . Super¬
be . d 'Oltraggiosamente.

Oltraggiosissimo,  Superlat . d ’Cl-
traggioso.

Oltraggioso.  Pien d ' oltraggi . Lat.
in)uriofus.

OlTKAMARAVlGLIOSl 'SSlMO . Più
che maravigliofislimo , aggiungendoli la
Voce Oltra anchea ’superlativi per di¬
notare maggiore eccello , e significare
quasi superlativo di luperlativo .

Oltramara vici  1 oso.  Oltra , in
composizione di nome , fa il nome qua-
ssluperlativo : Oltramirabile . Latin.
fufra modum mirabilis , maxime admi-
randus,

O lt r am a r i 'no,  D ’oltreMare . Latin.
tranjmarinus  .

O l t r am ua 'bile.  Fuor di modo mira¬
bile , quasi mirabilissimo . Latin . admo-
dum mirabilìs  .

Oltramontano.  D ’oltre i monti . L.
transalpinus .

Oltrappaga 'to.  Soprappagato , slra-
pagato.

Oltra re.  inoltrare . Lat . progredì . Ti¬
fato da Dant . Par . 32.

Oltrarno.  Dilàd ’Armo , la parte di
Firenza di là dal Fiume , verbo la pia - ;
ga di Mezzodì . Latin . regio transumi¬
ne.  I

Oltre,  e Oltra.  seconda delle!
quali voci è anzi del verso , che della 1

prosa : Preposizione , che serve al ter¬
zo , e al quarto caso : e vale , Dopo,
e fuori . Latin . preser.  Eoe . Nov . 19.
ZI» E oltre a questo è tanto il bene ,
e l’amore , che '1 marito , e l ' amico le
porta . ee. ( cioè,dopoq ue sto, esuor di
questo . Latin , prtterea . ) §, Oltre :
Alquanto più . Eoe . Nov . 17. 37. Che
non era sì poco , che oltre a diecimila
dobbre , non valesse . §. Oltre -.Sopra,
Latin . Jupra . Petr . Son . 249. L' altra
mia fiamma , oltre alle belle bella . H.
D ’oltre in oltre : Maniera particola¬
re . Liv . M . Il consolo era ferito d’uno
veruto nella spalla manca , che poco
meno avea passato d’oltre in oltre ( E
ciò diremmo anche Fuor suora , da
banda a banda , da un canto ali ’ al¬
tro .)
ltre,  e Oltra . Avverbio : vale,
Molto lontano , discosto . Latin . lon-
gì , ultra. §. Per Innanzi , avanti . §.
Coll ’aggiunta della particella cola'  j
vale , intorno , vicino , Latin . propì  ,
circa ,

Oltreché ' , e Oltrach  e' . Valequel-
lo che i Latin . dissero prattr quamquod.
Ammette dopo di se sì ’l dimostrativo ,
come il soggiuntivo . §. Vale anche
quello , che i Latin . àiGeto plufquam  ,
Cr . 3. 15. Non è bisogno , che sia graf¬
fa , che oltreché due volte si ari , pur¬
ché la terra si spolverizzi.

Oltreci o' , eO lt  r a cc  1 o' . Vale, 0 l-
treaquasto . L. pretereà , infuser.

O l t Re ma'r e , e O l t r a'ma r e . Di là
dal Mare . L . trans mare.

Oltremisura,  e Oltramisu ' ra,
Avversi . Smisuratamente , suor di mi¬
sura . Lat . admodum , valde , maxime  ,
fupra modum,

Oltremo 'do^  e Oltramodo.  Smo-
deracamenre , fuor di modo , lopram-
rnodo . Lat . mirnm in modum , maxime ,
fupra modum .

Ol tr en u'me ro.  Infinitamente , inde¬
terminatamente , senza numero . Latin.
innumerabilìter .

O MA'C-
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O M
O Ma'ccio*  Mal’huomo,cattivo huo-mo . L. homo nequam ■
Ommacc ione . Accresc . d’huomo. Lat.

homopfoceyus, ingem.  H. Coll’aggiunto
Dabene , o di garbo , significa Quali¬
tà . L. ttir fttmmus.

Oma'ggio.  Tributo . Carin, tributum ,
* hominium, homagium.  Teol . Misi.
Questo le dei rendere , per tributo ,
ogni di , quasi in segno di soggezio¬
ne , ovvero , di spirituale omaggio( Ve¬
di intorno a ciòBorghino voi. 2. 520. )
Tac. Dav. Annal. 1. 13. Gli fece da'
Seduani , e da’ Belgi giurare omaggio
(cioè , giurare fedeltà . Lat . jurare in
verba . )

O ma'i . Lo stesso, che Ormai . Lat . \am
nunt , jam , jamvero.

Ombe' . Or Bene. L. igimr , ergo.
Ombeci 'co,  eOmui 'co,  Umbilico.

L. umbilìtus . Gr . òuqkXo;§. Ombeli¬
co di Venere : Sorta d’erba . L.ambi-
licu$ Veneri *.

Ombra . Oscurità , che fanno li corpi
opachi allaparteopposia alla illumina¬
ta . Lat . umbra, . §. Ombra : Me taf . Tasi.
Ger . 1. 45. S’alcun’ombradi colpa i tuoi
gran vanti Rende men chiari , è sol sol-
lia d’amore . tz. Ombra nella pittura :
dicesi quel Colore scuro , rapp.elencan
te l’ombra vera . §. Ombra : Anima> e
spirito de’ morti , Lat .umbra. §. Om¬
bra : Apparenza , segno , dimostrazio¬
ne . §. Ombra: Protezione , difesa . §.
Ombra : Pretesto , colore , scusa , co-
perchiella . Lat . color, prnextus. §.Om¬
bra : Sospetto , da 11'ombrar del cavallo .
§. Farsi paura coll ’ombra , ditesi del Te¬
mer delle cose , che non postoli nuoce¬
re . L.umbram suam mituere . §. Dispu¬
tar dell’ombra dell’asino, tolto da’ Gr.
vwsp "inu <r xttit , de asini umbra . Della
Lana caprina , tolto da’Latini, ^* lana
caprina-, el ’uno , el ’altro , evale , Dii-
putardi cose, che non importan nien¬
te .

Ombracolo.  Frascato . Lat . umlracu-
lum . §. Permctas . e vale, Difesa , proce¬
ri one .

O mbragio 'ne.  Ombrainento.
Ombra mento.  L ’ombrare , c l ’ombra

siesta. L. obumbratio. w
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Ombra 're,  Fare ombra. Lat . inumbra-

re. §. Permetaf . Insospettire , temere.
L3t. su/picari, timere.  Proprio delle be¬
stie.

Ombra ' tico . Che ombra , in signifi¬
cato d’Insospettire , e temere . L. (uspi-
ciosus, timidus.

0  mbr a't 1l e . D ’ombra. L. umbratili!  .
Com. Purg. rz . Rappresenta cosà in que¬
ste anime non vera magrezza, ma ombra¬
tile scioè finta . )

Ombra 'to.  Add . da Ombrare . L. obum-
bracai , inumbratui.

Ombrazio 'ne.  Ombra , ombramento ,
velamento , oscurazione.

Ombreggiamento.  L ombreggiare.
Ombregg  1 ANTE.  Che fa ombra . Lat.

initmbram,
Ombreggiale.  Fare ombra . H. Per

Dipingere , oabbozzare . L. aiumbrare .
M.V. 11.60. L’alie grandi col dosso, om¬
breggiava in verde chiaro scioè , pendeva
nel verdechiaro . )

Ombreggi  a't  o. Add. da Ombreggia¬
re . L.adumbratus.

Ombrella.  Dim . d Ombra . L. umbella .
§. Strumento,con che parandosi il Sole,
si fa ombra . §. Per similit. Quella parte
dell’erba , che vicino alla cima del gam¬
bo , ha.i1seme quasia foggiad’ombrello.
L. umbella.

Ombrelli  e'r e.  Colui , che fa gli om¬
brelli . tz. Per Colui altresì , che por¬
ta l’ombrello , per ufo de’gran Perso¬
naggi .

Ombrello.  Strumento per parare il So¬
le , al quale diciamo anche Parasole . L.
umbella,

Ombre 'vole.  Ombroso , bujo , oscuro.
L. nmbrofut.

Ombri 'a.  V .A. Ombra . L. umbra.
Ombr i'feuo.  Che fa ombra. L. umbrifer.
Ombri 'na.  Dim . d’Ombra . L. umbella.

tz. Oggi con questa voce comunemen¬
te si chiama un pesce di dilicato sapore.
L. umbra .

Ombrosissimo . Superlativa di Om¬
broso. L. ad emnasuspicione! pavidui .

Ombrosità ' , Ombrosita ’de , e
Ombrosita 'te . Grande oscurità d’

Ombra:Orrore . L. horror. §. Per meta s. >
Ignoranza . L. errar , caligo. |

Ombroso.  Pien d’ombra : Oscuro . Lat.
umbrosm, obscurui. §. Ombroso , di ca¬
valli , o altri animali simili: si dice di
Quelli , che ombrano. §.Ombroso:anche

in 1
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1 in lignificato di Sospettoso, e fantastico.

L. fu/picio[u;  j morosa; .
0 m t ' i . Lamenti , esclamazioni di dolore.

! L.ejiilntus, gemitii;. Gr. èi,u)tyxì. In
uso a’Poeti.

Omeli 'a . Ragionamento sacro sopra i
Vangeli . Gli Scrittori Sacri dicono
in Lar. hsmilia  Gr . §. E anne¬
sta similitudine dicesi anche di altri dis¬
corsi.

Omento.  Quel pannicolo gralso , che
cuopre le viscere del ventre ipseriore:
Rete . Lar .ementum.  Gr . èxnnXosr,

Omero.  Spalla . L.burnenti,
Ome' ttere,  e Omme'tterh . Tra¬

lasciare . L.omitlere.
OMiccioo ' to.  Oiniciato . L. hemuncu-

lu; . Gr . x>'ì"rimiirr.is  .
Omicia 'tto.  Iduom d! poco conto. La-

t \n. /romancio sbornii1,us.  Gr . >

Om  ic u ' TTOto.  Omiciatto .
Omic  Tda.  Uccifor d’huomo. Ltbomicida.
Omicidia 'le,  Omicida . L,occifor,bo-rnìcida.
Omic  Td io.  Lat. bomicidìum.Mìeùtuz.

L’omicidio è uccidimento di huomo., e
commettesi non solamente co' fatti , ma
anchecolleparole.

Omissione,  e Ommis ’sio 'ne . Tra-
lasciamento . Lat . obmijsu; 1omiJfto,  Gr.
wVl ujtsMux  .

OaMi ' mu.  V . Omettere .
Omoge ' neo.  Della stessa natura.
Omo 'eogo.  Corrispondente.
Omo're.  V . A. Umore . L.bumor.
Omoro 'so.  V . A. Umido, pien d'omori.

L. burnititi; ,hamorosus,  dice Columella.

O N
O Na'gro. Asino fanatico.L.onnger.Gr. ÈV*yfo’ .
O'n eia . Pelo che è appresso di noi la par¬

te dodicesima della libbra. Lat. unti* .
§-Per Misura:che è Tanto spazio di lun¬
ghezza, quantoè’l dito grosso della ma¬
no . L.untin. §. Per Una certa quantità
di moneta,ches’usa in Cicilia,enel Re¬
gno. §. Diciamoin proverb. E'val più
un’oncia disorte , Cheuna libbra di sa
pere. L. gusta fortuna, , t>r&delio fnpien-
ti* . Flos . c. 199. f

OncIjNetto.  Dim . d'Oncino . jOnci 'no.  Uncino . L. uneu; , ci,  Varch.
Stor . 10. E nondimeno per lasciare un’
oncino attaccato,dicevano , ec. ( Manie¬
ra proverbiale : edinota , Non abbando¬
nar del tutto il negozio, Lasciare il filo
attaccato .)

Onda.  Parte d’acqua, che ondeggi . L.
untin , fintiti ; ,

Ondata:  Colpo di onda.
Onde.  Avveri). locale: e vale,Di che luo¬

go, odacheluogo , o daqual  luogo . L.
unde . §,Talora fu usato . Non per da luo¬
go , ma Per a luogo. L. 7»». Eoe. Eiloc.
2. 219. Onde sono fuggici i verdi prati,
ne’quali , ec. Petr . Son. 266. Amor vien
meco,e mostrami,ond ’io vada. §.Talora
èanche avverbio , ma non di luogo , e
mostra cagione, materia , origine , e simi¬
li . Pet.Son, 1.Favola fui gran tempo , on¬
de sovente Di me medesmo meco mi
vergogno. §. Talora per noma relativo ;
come, De’quali,Di che,Di chi,  Da ’qua-
li , Co’quali,Pel quale, e simili. L . unde  .
Petr . Son. r. Di quei sospiri , ond’ io nu¬
driva il core . §.Talora con segno del ca¬
so, come per nome . Dan. Parad. r . Esser
conviene un termine da onde Lo suo
contrario più passar non lassi.

Ondeche ' . Avversi , di luogo: vale , Di
qualunque luogo . L. undecumipueyunde-
unde.  Ondechè io torni , ec.

Ondeggiamento.  L ’ondeggiare. L.
fiutinati0  »

Ondeggiante . Che ondeggia . Lat.
i undans , flatiuans . —
On de g g i a'r e . Muoversi in onde ; Il

gonfiarsi, e ritirarsi , che fanno i liquida
nel muoversi. Lat . andare , fluttuare .
Petr . Cap.2. Glauco ondeggiar per entro
quella schiera ( cioè andar per l’onde . )
§. Per similit. del Movimento delle bia¬
de , che sono ancor sul terreno , e vici.
ne alla maturità . §. per metaf. Fir . As.
91. E mentre , che io ondeggiava nel Mar
di questi pensieri. Boez. Varch. 3. pr. 11.
Private , come d’un capo , andranno
scorrendo , e quasi ondeggiando, senza
aver chi le regga ( cioè, non islaranno
ferme , non saranno stabili) Serd. St. 6.
Mentre , che la Città di Malaca va on¬
deggiando in questi scambiamenti ( ciò ,
che in Lat,direbbero »ut»b*nt.) Demet.
Segn. Andando eglino , ondeggiò una
parte della Falange.Tac.Dav.Ann. 3.65. ;
Per la renduta licenza a’Tribuni di fare

il
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il popolo » lor modo ondeggiare ( cioè,ti¬
rarlo in qua, e in là di mano in mano, se¬
condo il lor volere , ) Poliz . Sc, La veste
ondeggia, e indietro fa ritorno.

Ondeggialo.  Add , Agitato , trava¬
gliato . LH , agitata *. %, Permetaf . Ta-
cit . Davanz.I quali continuamente stan¬
no gonfiati, ovvero ondeggiati di diversi
pensieri,

ONDo 'sp . Pien di onde . L. undosus.
On dunque.  V . A. Da ogni parte . L.

ubicumque, quocumque,
Onesta ' , Onests 'de , e Onesta '-

te , L. honestas, pudicitia . But . Onestà
è mantenimento d’onore , lo quale ono¬
re è premio,in quella vira,della virtù . §.
Onestà: Modestia. IL. modestia, tempe-
rantia, Dan. Par.31. E d'atti ornati di
rutta onestate( cioè,pieni di maniere no¬
bili , e onorate . ) §. Onestà: Convene¬
volezza . §.  Onestà di bocca, aliai vale , e
poco costa: Proverbio vulgato . §. One¬
stà, sta bene insino in chiasso: e vale ,
Che la modestiae lodevole , e sta bene
eziandio nelle persone disoneste.

Onestamente.  Con onestà. Lat. ho-
nt/iè . Bocc . Intr . n.51. A niuna persona
fa ingiuria , chi onestamente usa la ra-
gione ( cioègiuridlcamente J E Nòv. 4.
11. Onestamente misero la giovinetta di
fuori ( cioè occultamente . ) §.  Per Ae-
conciamente . Bocc. Intr . n.i . E nel ve¬
ro , se io potuto avesti onestamente , Per
altre parti menarvi a quello , cheec.

O n es ta 'r e . Ornare , abbellire . Latin.
benestare , ornare . §. Figuratalo . Pal-
lav.St.C0nc.289. Risultando , ec. e per
conleguente , onestando la dichiarazio¬
ne , e la spesa del Papa.

Onestato,  Pien d’onestà, Latin, ho¬
nestus  .

Oneste gg , a're , Trattare,e proceder
con onestà , e con riguardo .

On estissi ma mente.  Slip . d’Onesta¬
mente . L. heneflistìmè  .

O n e s t i' s s imo.  Sup .d’Onesto, L. hone-
stisjmut .

Onesto,  che ha onestà . L. honestus,
pudica*, modesta*. Coni . Ins, 4. Nato
d’onesta gente ( cioè , onorata . ) §.,One-
sto : Convenevole , dicevole.

One ' sto.  Sust. Onestà, dovere . L.ho-
neftum  .

One ' sto.  Avversi , ^ onestamente , coi.
’ onestà . L. hontste  .
Onestu 'ra.  V . A. Onestà . Latin . de¬

corai» , honestus,
Oni 're.  V .A. Svergognare , fare onta .

Lat . dedecoraie , in honorare, ignominia
afficere. Gr . omSffsto  .

Oninamente.  Del tutto , in tutto ,
e per tutto , in tutte le maniere . Latin.
omninb  .

Onnipotente.  Che può tutto . Lat.
omnipotens  .

Onnipotenti ^ simo.  Super . d’Onni-
potente.

Onnipotenza.  Astratto di Onnipoten¬
te . L. omnipotentia.

O n 0 r ab 1l e . Da estere onorato , degno
d’onore . L. honorabilis,

Onorando.  Da estere onorato . L. ho.
notabili*.

Onorante.  Che onora . L. honorans.
Onoranza.  Onore . Latin . honor. Gr.

tip -t ,
Onorare.  Far onore : Riverire . Latin.

honorare-, venerati.
Onoratamente.  Con onore . Latin.

honorale.
Onoratissimamente . Acerete , di

Onoratamente . L. kenestìsttme, splendi
dijftml  .

0  n or at /ss imo.  Superi, di Onorato.
Latin . honestijstmu*, maxime bonom¬
ia*  .

ONORATO.  Colmo d’onore , che appor¬
ta onore Pregiato , riputato . Latin.
honestus, honorala*,

Onoratole.  Che onora . L.honorans.
ONORE.  L . honor, honos. Fr. Jac. Celi.

Onore non è altroché rendimento di ri¬
verenza , in testimonianza di virtudi .
Boc. Nov. 18. 3. Erasi il Conte levato,
non miga a guisa di padre , ma di po¬
vero huomo , a fare onore alla figliuola.
(Qui vale , anche in riconoscimento di
maggioranza , e dignità , stendendosi a
ogni sorta di cortesia : come Dar la man
ritta , inchinarsi , cedere il luogo , e si¬
mili . ) Z. Olirne : Stima, e fama acqui-
stata,  per virtù . Latili , honor, fama,
Onore : Gloria , e loda . L. lan*, gloria  .
§, Onore : Grado , e dignità . $). Ono¬
re : Pompa, che èque ! che noi diciamo
Fare onore a’morti : cioè . Seppellirgli
con pompa . l . i-ompa. §.Fare onore nel
ricevere un Personaggio: vale, Andargli
magnificamente incontro , e tclteggiar-
lo con qualche singolare apparato . Lar.
aliquem honorijuì excipere. §. Onore :
Singolarità d’abiti , o altre apparenze,

de-
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deno canti oignita digradi , i . pempa
insignii.  Fare onore a uno a una to¬
sa : dices Del confermare quel ch ’altri
Fa farro , o detto , oproniesio , eh ”altri
sarà , o diia : e anche , Accertar la corte¬
sia , e mostrar di gradirla , e averla ca¬
ra . §. Fare onore a lino , che abbia pro-
posochecheliaperqualchecarica : che
vale , Portarli bene mesta . §.  Farsi onore:
vale , Trattare altri splendidamente . §.
Farli onore diche che sia: Concedere al¬
la prima , offerire quello , a che altri
potrebbe esterelorzato . §.  Condurre a
onore : ditesi del Prender delle Fanciul¬
le partito , con monacarle , o maritar¬
le . §. Uscire a onore , vale , Condurre a
fine l’impresa onorevolmente.

Okoriiîo.  Dim . di onore•
!() n ORl ' vo l e , Onorato . Lat . honoratus ,

konejtus . Pedona onorevole , ec. §. Per
Pon polo , e magnifico .L. y/’/fWtsWnr. Es-
sequiè onorevoli . §.  Stare fu II'ondre vo¬
te : diteli del rubar un po troppa gravità,
e ritiratezza.

Onorevolezza . Astratto di Onore¬
vole . 1 , honor , magnif.cer. tia  .

Qkorevol issi mamante.  Superi , d’
Onorevolmente . L . honorificenti/stmè.

iOnorevoi. is  s i mo.  Superi , di Onore¬
vole . \ .. fplendidiJsrnHs. ]ìocc.  Nov . 19.
3C. E tattile venireonerevolistimi vesti¬
menti femminili , ec . ( cioè , ricchi , e
magnifichi . )

Onorevolmente . Splendidamente ,
riccamente , pomposamente . L. honor i-
stee, splendidi.

Onorificamente.  Onorevolmente
L . honorificì.

Onori ficato.  V . L. che ha ricevuto
onore . L . honorificatus .

Onorificenza.  Onoranza . Lat . hono-
ristcer. tin  .

Onorifico.  Onorevole . LiC. . htmeri-
ficus.

Onranza !. V . A. Sincopa di Onoranza ;
e vale , altezza , e grandezza d’onore .
Lat . honor , jpler.dor , glorin.  Usato da
Dan . Inf . a.7.

O n r a t  o . Sincop . d’Onorato . Lat . hono-
mtus , honestui . Usato da Dant . Inf.
2. e 4.

Onta.  DaOnire : Dispetto , vergogna-
rr.ento , villani » , ingiuria . L . ,contumelia .

ONTANO.  Albero noto . L . alma.
Ontare.  Unire • Lat . violare , contu¬

melia asse ere , deho,tjare.
Ostato . Adcì . da Odiare • L.iv .M . Gii

la plebe di Roma non veorae i suoi on
rati di roba cambiata ( qui forse . L . sor-
didati . )

Ontosamente.  Con onta • L. contu-
mehe 'sì , turpiter . .

o N T O SO . Pien d ’onta : 'Dispettoso , in-
giurioto . L. contumellojus , inpurius , in-
honejlus , tnrpis.

Onu 'sto . V. L . Carico.

o r
O Pacita', OPAciTt'ns, eOpa-citate . Astratto di Opaco . Lat.

opaturn , denfum,
Ofach 'Ìssjmo.  Sup . di Opaco,
Opa 'cò . Ombroso . L , tpacus .
O'p era ^ Opra.  Per sincope , in uso per

lo più a'P^eti -, benché tal volta anche a’
Prosatori,Operazione , l 'operare .L. ope¬
ra , optu. §. Opera : diciamo anche per¬
ciò , liccome i Latini , opera,  a ' Lavoran¬
ti , e al lavoro d ' una giornata : onde in
proverb . Chi ha danar da buttar via,
Metta l'opere , non vi stia . §.Opera ; per
lo fatto . IMt.res , ntgoctum, faBum.  Gr.
byti , ncfScyfnu. §. Opera : a Qualunque
cola taù * call 'operaote,come Scrittura,
fabbrica , e simili . L . opus. Gr . tpyet, §,
L’opeVa lauda il maestro ( ciò vuol dire ,
La bontà del maestro si conosce al !' ope.
ra : eh ’ e’ sa . L . opus laudai artificem . ) §.
Opera : delle Pitture .*}.Opera .-artificio,
magistero . L . arttsctum,opus. Bocc.Nov.
2. 3. Leal istinto, e diritto »e di gran tralfi-
co d 'opera di drapperia , ( cioè , in maneg¬
gio , in affare . ) §. Opera : vale anche il
Magistrato , e Uficio degli Operaj . §. Da¬
re opera :cioè , Affaticarli .L. latrare , ni-
ti , studerò . §.Mettere in opera :Mettere
in elecuzione . L. excqui . §■ Aver mesto
in opera materia , per le fabbriche , e
simili : Esteri , iervito di elle , ed averle
impiegare , eadoperate . §. Mettere in
opera , e in faccenda uno : Dargli da fa¬
re . $, Opera : diciamo » quel lavorio,
mediante il quale nelle cose , sirappre-
ientano fiori , fogliami , frutti,  animali
o qualsi voglia altra cosa . La veste fatta
di snnl drappo a opera su detta da Vir¬
gilio vefiis pinnratajediYtfto pa lmai-

!
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ta vestii i furie pei rapprtlentarsi nel !'
opera la palma . $■I" proverbio . Cirifst.
Calv. i . Mail volo,ferina l’opera non ba- ;
sta. L . opus. :

O pe r AGGI o . Opera . L. opera. \
Operagi °' ne * Operazione . L. operatisi  j

aBio , affeBus.
Opera .! 0 - Quegli »che lavora per opera.

L. operarius. Gr . «’pyKTit?. §. Operajo di
Chiese , e Monasteri! : vale, Quegli, che
lopranrende al governo di est,. 1.tUittms,
Gr . rcaiKCf©*.

Operamento.  C'operare : Esercizio. L.
excrcitium, aBio.

Operante.  Che opera. L. operanti agens.
Dan. Par.7.Ma perché sovra tanto è più
gradita Dell ’operante , quanto più ec.
L. artifex , epifex.  Gr . Upnvfyif .

Opera ' re,  eOr » a' be.  Per (ìncope usa¬
to da' Poeti . Pare , impiegare il tuo sa-
pere >e la fatica , e selercizio in che che
li sta. L . operari, agere, elicere. §. Per lì*
rrilit . Sagg. Nat . Elp*>r8. Vedesti con sì
violentaforzaoperateli freddo nell’ag-
giacciamento de’fluidi . E 237. E la do¬
te ordinaria del liquore rischiarante non
operaste,

Operativo.  Che sta operazione,ed ha
virtù di operare , L. aBuofus , efficax. §.
D' Huomo , che operi aliai , 0 con erti ca¬
da . \ ,̂cff,cax.

O pe r a' t  0 . Add. da Operare . L. faBus .
Operato ' re.  Che opera . I-. optrator ,

axBor , effeBor. Coni. Int . 4. Operatore
di marmo ( cioè scultore . )

Opera tr i' ce.  VerbaI femm. Che ope¬
ra . L. tsteBrix.

OPERAZIONE, [.'operare , e l’opera, che
resta fatta . L.operano, (pus.

Operetta.  Dim . d’Opera. Lat . opufcu-lum.
Opericciuo ' la.  Dim . d’Opera . Lat.

opusiulum  .
O pe r 1e' ke . Operajo . L.operi.
Operin a.  Dim . d’Opera . L.. oprila.
OPERo' so,  Che opera : Affaticante . Lat.

opero)ut , aBuofus>negotiojus.§. Per In-
stigatute , ricercatore . Operoso di bri-

| ghe , di tradimenti , ec.
Opi ' fic . e.  V . L. Operatore , operante .

L. optfex.
Opimo.  Abbondevole , copioso, grasso.

i L. opimas. §. Per Ricco , magnifico, dj
I gran pregio . Ar. sur . 36. 35,'p'n noi, an-
î drai , s’io posto dell’opima Spoglia del
1 cuor d’una donzella altiero (  Che foste- :

ro , propriamente , le spoglie opime , è
noto per le Storie latine .)

Opinante,  Che pensa , che s’immagi¬
na . L. opinar.s .

OPINAR  E.verb. L. e val, Pensare, imma¬
ginarsi. L. opinari  .

O p 1n i o'n e , e O pp1n 1o'n e.  Acconsen-
timento dello intelletto , intorno alle
cole dubbie , mosto da alcuna apparente
ragione. L. opinro, fententia.  H. L’usaro-
nogli Antichi anche in genere mascoli¬
no . §. Aver grande opinione : dicesti di
Uno , che presuma aliai . L. /Ibi multum
arrogare. §. Opinione superstiziosa: di¬
ciamo Ubbia .

Oppenio ' ne,  eOPENio ' NE.  Opinio¬
ne .

OPPIARE.  Adoppiare . L. opio foperare.
OPPIATO.  Add . da Oppiare . L. opio con-

cinnattiSi foporifer,
O pp 1l a' r e , Fare oppilazione . Lat . oppi-

lare.
Oppiea ' to.  Add,da Oppilare . L. oppi-

latus .
Opphaî 10' ne.  Ricuramento , e riser-

ramento de’meati del corpo . L.oppila-
tio , dicono i Medici . Dan. Infer . 24. E
quale è quei , che cade , e non sta como ,
Per forza di demon , ch’a terra il tira ,0
d’altra oppilazion » che lega 1’ huomo.

I ( But . Cioe,ragunanza d’umori .)
O' pp io . Sorta d'albero. L.populus.  CirifF,

| Calv. i. Tu gli addormenterai sotto que¬
sto oppio ( qui figurai . )

Opponi mento.  Opposizione . L. inter-
pofhtUiUS iinterjeButi ut , ohjeBus, ut.

,0 pp0p ó n a co . Lo stello, che serba Pa¬
nacèa di gran virtù medicinale.

Opporre.  Porre , e addurre incontro ,
contrariare , ripugnare , contrastare ,
contraddire . L. contra affarti in medium
perferre , oifteere.§. Opporreîneut . pali’.
Contrariare , repugnare >contrastare . L.
obftare, avversari. §.Estere opposto. Dan.
Inst. 34. Che è oppostoa quel, che la gran
lecca , ec. ( cioè, contrapposto , posto ali'
incontro . ) §. Opporre alle pandette
proverb. e dicesti del Soler biasimare qua¬
lunque cosa , per ottima clsella sia.

O pp obtvn  a me n t e.  Opportunatarnep
te . L. opportune.

Oppor tunatamen te,  Comodamen -i
te , a proposito , che diciamo anche Op¬
portunamente L. opportune.

Opportunità ' , Opportunità '-
de,  eOPPORTUNiTATE.  Un pun-

yìrab. Accal. Crusc. Tom- II. * B ro
" " ■■■ 11 » »
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rodi tempo comodo, aoperare che che
si sia. Adiano d’Oppoituno . L. oppor¬
tunità^ , ccr/.mcdiiAS, §. PerBisoguo ,
necessità.

Oppostusi 'ssimo.  Sup. d’opportuno,
Opportu 'no.  Comodo, a tempo , fecon¬

do il bisogno, e desiderio . L. sportunus,
§. Per Bisognevole , neceslario.

Oppos itamente.  Con opposizione•
0  pp05 ito.  Sufi- L opposto, L. oppoftus,

us . Pier . Vett . Tratt . Uliv. s 'ingannano
a niaraviglia , est«ndo vero tutto l’oppo-
sitofqui  L.. contrariam ) Lorenz . Med.
Com. Per la forza non solamente della
varietà,ma perché gli opposti , l’uno vi-
cinoall ’al tto pigliano maggior forza , ec.
( L. opposta. )

Oppos ito.  Add . L. oppoftus.
Oppositore.  Che oppone.
Opposizione.  Contraddizione . Lat.

oppostio, ol)elìus , us.  Dant .Purg.zz.Per
dritta opposizione alcun peccato , ec
( cioè , contrarietà . ) §. Per Pesiere op¬
posto . L. obyElus, us  .

Oppo 'sto.  Add . da Opporre . Lat , oppo¬
ftus  .

Oppressale . Opprimere , soffocare .
L. opprimere. G.V. 10.97. 1. Opponendo,
eh’ eglino oppresiavano troppo ( cioè ,
angariavano , e tiranneggiavano . )

Oppressalo.  Add . daOppreslare.
Om essa  t o'r e » Che oppresià. L. op¬

presser.
Oppressione.  L ’oppreslare, e quel ,

che nasce da elio . L. oppresso.
Oppresso.  Add . da Opprimere . Latin.

repressas.
OPPRESSORE . Che opprime . Lat . op-

prefor.
O pp Re ss u'r a . Oppressione . Pallad. Pos¬

sa leggiermente annoverare i porcellini
spello, e difendergli dal!' oppressila del.
la madre ( cioè , insragniir.ento , e soffo¬
camento . )

Oppu 'meki . Quasi premere , e tener
sotto •e vale,Soffocare con 1uperiorita di
forzegl 'inferiori a le , impedir loro il
poter risorgere . L. oppr.mere.

Oppugnamento.  L ’oppugnare.
Oppu g n a'r e . Vincere pei forza : Supe¬

rare . L. oppugnare.
Oppugnato . Add . da Oppugnare. L.

oppugnata: .
Oppucnazj  o'ne . vincirr .ento : L’op¬

pugnare , che è vincer perforza ■ Supe¬
rare . L. oppugnai io.

Opr a . Sincopatod’Opera . L.opus.
Opulente.  Ricco . L . opulentus , dì-ves %
Opulenza , Ricchezza . L . opulentia  ,

opes, divitìa .

O R
ORa,  Sust.Una delle ventiquattro par¬ti , in che è diviso il giorno . L. hora

Gr . ìéfK.  tz . Ora : Temposemplicemen
te - L. tempus.  Ora : Buona, e Mala : è
Spezie di benedizione, o maladizione
Di benedizione, come,Vain buon' ora
L. obsecro, amabo. Di Maladizione , co¬
ni e,Va in mal ora . L. ahi in matam cru¬
cerà. §,Dicono anche i Latini abì in ma-
lamoram Ora : Aura, ma pronunziasi
collo largo, ed usasi sol da’Poeti . Lat
aura.i .Ote  Canoniche : Que’Salmi , che
si cantano da’Religiosi in Coro , tra le
quali , Mattutine , quelle verso il gior
no . Ultima ora : s’intende il Punto
della morte . §. D’ora in ora : vale , A
momenti , Quanto prima.

Ora.  Avversi , di tempo presente . Lat.
nunc , modo. §. Invece di Però , Adun¬
que . Lat . igitur i ideò.  Dant . Ins. z. Or
va , eh’un sol volereèd ’amendue . §.
Talora è particella riempitiva . Bocc.
N0v.z4.10. Ora io ve l’ho udito dir mil¬
le volte , ec.

ORACOLO.  Risposta degli Dei . L. ora-
culttm.

Osacom ’oia . Id  questo punto , in que¬
sta congiuntura.

Or afo.  Quegli , che fa vasellamenti d’
argento,e doro , edaltrilavorii,ed ’esii
lega le gioje . L. aurifex. §. Diciamo an¬
che Orefice.

Oramai,  e Orma ' i.  Avversi , di tem¬
po da Ora, e Mai , e denota Tempo pre¬
sente , con riguardo del paffato. L. j*w
nunc. $. Talora significa Tempo presen¬
te , ed è lo stellò, che Già . Boc. Nov.36.
zo.Mesièr Negro , che anticoeraormai,
e huomo di natura benigno •

Orare.  Pregare , fare orazione, racco¬
mandarsia Dio . La Senti , in L. orare.§.
In vecedi Adorare .Dan.Inf. 19. E , che
altro è da voi , ali’idolatra , Se non eh’
egli uno , e voi n’ orate cento ? tz. Per
Par dicerie : Aringare . Lat . ernttonen.

habere.
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balere.  Dan . Par . z r. Cosi orai , e quella
si lontana.

Ora ' ta.  Sorta di pesce, detta così dal
Colore dell ’oro . L. aurata , orata.

Osato.  Dorato , indorato , L. auratus.
Orato ' « e.  Che ora , che prega . L. ora-

tor . §. Oratore , quegli , che ammae¬
strato nell'arte del dire sa pubbliche di¬
cerie.

Or a t ó r io.  Luogo (acro , dove si fa ora¬
zione . L.lactarium.

Or a t  ó r io . Add. Quello , che appartie¬
ne all’Oratore . L. oratoria! .

Or a t  Ri' c e .IVerbaI femmin. Che prega,
Osazio ' ne.  La Scrittura dice in L. ora¬

ti o.  Cose . S.  stero . L’orazioneè una di-
vozion di mente , cioè, rivolgimento in
Dio per piatoso , e umile affetto : umi¬
le dico , per coscienza della propria in¬
fermità : e piatolo dico , per la consi¬
derazione della divina clemenza . Cav.
Frutt . Ling. Orazione viene a dire do-
maoditad ’alcun bene , o da Dio , o dagli
Angioli , o dalli Santi . E altrove . Ora¬
zione è afeendimeoto d’ intelletto in
Dio . E appresto. Dice S. Bernardo , che
orazione è una faticosa permanenza , e
perseveranza negli esercizi delle batta¬
glie , e pericoli spirituali . E poco sot¬
to . Orazioneé una dolce asflizion d’ani-
ma , che s’accostaa Dio , e una familiare,
e dolce collocuzione : in altro modo .
Orazion perfetta si è un dolce accosta¬
mento amoroso dell ' anima con Dio . §,
Orazione : Iscritiura , nella quale si con-
tengaquello , che si dee dire orando . §.
Orazione : Raggionamento , secondo i
precetti della Rettorica .§.Orazione: Lo
favellare semplicemente. L. oratio,§.Di-
ciamoin modo baffo: L’orazione della
bertuccia : simile,alla maniera . L, Her-
culi Lift dio sacrificare.

Obbacca.  Frutto dal loro , d'arci presso,
di mortella » esimili : ed è lo stesso, che
Coccola . L- bacca,

0 RBA"To - Accecato . Lar. obeecatus. §.
per fimilic.Cresc.Psoem.Ma siccome or-
bati , per superbia , operaitroabbomi-
nevol vizio, poiché trovato l’hanno ,
lo dividono, e l'marciano . Filoc. 344.
Non voler , ch’io di tal compagno, qua¬
le io tengo , rimanga orbato ( qui pri¬
vato . )

O " ben . Avverb . da Ora e Bene : In
buon’ora L. igitur , ergo. §. Diciamo

, anche, Orbe,

Or bene sta.  Avverb . Sia in buon'ora ,
sia col buon’anno.

Orbezza.  Privazione.
Orbicola 'rb.  Rifondo , in cerchio. L.

orbicularis . Gr . «•y/uaA/©- .
Ojb i c u l a't o . Fatto in cerchi .,.
O' rb i ta.  V. L. Dine . Purg. 31. Che se 1’

orbita sua, con minore arco. Bui. Orbita
si chiama la riga, che disegna la ruota del
carros oggi anche diciam Rotaja . )

ORB ITA' ,ORB I TA' DE,eORB 1ta ' te.
Astratto d’ Orbato , L. orbitar .

Orbo,  Cieco . L. cacus, §. Per Privo.
Orca.  Sorta di Mostro.
Or ce tto.  Piccolo orcio.
Orcie ' ro.  Colui , che ha in guardia la

fune , oggi detta Orza .
O' rc io.  Vaso di terra cotta per lo più , da

tenere olio . L. orca, urceus, doliam.  Nel
numero del più si truova scritto , Le or¬
da . §. In modoproverb. Tanto vae sor¬
cio per l’acqua,che egli si rompe.§. Dice-
si,Far fuoco nel sorcio:cheè . Fare nasco-
samente i luo’fatti , e in maniera di non
estere appostato .

Orciolaio.  Facitor d’orciuoli .
Orcioletto.  Dim . d'Orciuolo . Lat.

urceolus,
Orciou ' no,  Dim . d' Orciuolo.
Orcipóg  g  1 A. Sorta di fune,per uso ma¬

rinaresco.
Or c iuo 'l o.  Vaso piccolo, fatto di varie

materie,a guisad’orcio,e dim.  d’Orcio,e
da esso orciolino . L. urceolus.§. Non co¬
noscere gli huomini dagli orciuoli: dice-
si dell 'Estere affai sciocco,e ignorante . §.
Esser come l’orciuolo de'poveri:vale,Es¬
sere sporco, e sboccato . Flosc. c. 408.
L. obscfna efsutiens  .

Orco,  Chimera , o bestia immaginaria .
come Befana, Biliorsa , esì fatti . Lat.
amanducus.

Ordigno.  Cosa artificiosa, nome gene¬
rico di strumento, artificiosamente com¬
posto, per di verse operazioni . L macbi¬
na . §. Per similit . Opera artificiofamen-
ta sarta . L’ordigno del Mondo. Dan.fot.
18. Di cui luo luogo conterà l’ordigno,
(cioè , sordine , e la forma . ) §. Per me-
taf . Trattato ingegnoso. M. V. q.8; . La
fortuna , per la maggior parte , aveva
favoreggiato tutti  i luo’coniigli , e ordi¬

0
gni.
sdira ' ib . V . A. Secondo sordiue .-Gon-
fueto , comune . L. ordinatine. §. Per Or¬
dinato , preparato.

O R-* B i
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Ordinamento. L’ordinare , el ’ordi-

ire  stesso, L. ordì natio , orde, »
Ordinanza.  Ordine , ordinamento . L.

institutio, ordinitiio. §. Diciamo Anda¬re in ordinanza: i’Andare i Soldati in
ordine per combattere . Lar. ordinatine
progredì.  E Metterli in ordinanzaiSclue-
rargli . E talora fi prende Ordinanza: perla Schiera stessa. L. agmen, acies.

Osdina ' re.  Dispor fecole distintamen¬te a suo luogo: Preparare , apprestare .
Lat . ordinare , parare , conflituere.  Dant,
Paraci. 31. Fummo ordinate a lei per sue
ancellescioè,destinate ) Roc.Nov.16. 13.
La buona femmina , chemoltogli eratenuta , dissesti farlo volentieri , e con
lui ordinò que Ilo, che afare , o dire aves¬
se ( cioè, restòd’accordo.) E Nov.40.4. E
con una sua fante , tanto ordinò, che in¬
sieme furono ! cioè, ghiribizzò , trescò )Nov . Ant .Si 6. Tanto ordinò il Re , che|
laReina mandò a dire a Trillano , che
non si partisse( cioè, tanto fece . §. Ordi¬
nare : Regolare , governare . L. regere,
gubernare, Mor . S. Greg. La grazia dei
difesi è guasta, per Io guastamente dell’ordine , che nulla arte il può ordinare( cioè,riordinare . ) Ordinare ; Commet¬
tere , imporre . L. mandare, prpàpere. z.Ordinare : per Dare gli Ordini Ecclesia¬stici. L. Sacris ordinìbus initiare , si dicecomunemente.

Ordinariamente , Comunemente ,per rordinario.
Ordinar  to . Sust. Quegli,che ha pode¬stà ordinarla ;proprio degli Ecclesiastici.

L. Ordinari»! , dicono i Teologi . ^ Or¬dinario ‘. diciamoa quel Corriere , che io
giorno determinato , porta le lettere >e
Straordinario a quel , che le porta ingiorno indeterminato.

Oro 1Na' r io.  Add , Solito , consueto,
comune . §. Opposto di Delegato. L. prò.
pritis, §. In forza d’avverb. Sag.Nat .Éfp.169. Benché il (reddo da noi vengad’or¬
dinario da quella parte.

Ordinatamente . Con ordine : Di¬
stintamente . L. ordinatim  .

Ordinatissimamente,  Superi , di
Ordinatamente.

Or d 1na t  i 's s 1mo.  Superi, di Ordinato.O r d 1n.a t i'v 0. Che ha forza d’ordinare.
Ordina 'to.  Che ha ordine : Regolar» ,

moderato , Lar. tejnperatus, 1, §- In signif. di Promosso agli Ordinil eri .

Ordinatore.  Che ordina . Lat . insti,tntor .
Ord 1natr Tce,  Verbâl . femm. Cheordina.
O r d 1n a z 1o'n e . L 'ordinare , e [‘ordinestesso. L.ordinati ) . :
OTioiNE . Dilposizione , e collocamen¬

to di ciascuna cosa a suo luogo: Rego¬
la , modo. Lat . ordoymodus, dilposi:io,Gr . -ni?/* - §. Ordine : Provvedimento
lauto . §.  Ordine : Fila , ordinanza .Ordine di camere , ec. Z. Ordine : Pro¬
gresso. Z. Ordine : Commestione. Lat.
mandatum , prîceptum. §. Ordine : Unode’fette Sacramenti della Chiela. §. Or¬
dine : Congregazione di Religiosi , cheanche diciamo Regola . Lar. Sodatiti*um, Bamilia . In tal fentim . è anche
di genere femm. §. Ordine : Modo .
Non ci veggo ordine . §. In ordine a che
che sia: vale,In proposito , inmateria,a fine di che che sia, ec. §. A ordine ,
in ordine , e simili vale, In punto :preparato .

Ord Tre.  Distendere , e mettere in or¬
dine le fila in sull’orditojo , per fabbri¬
carne la tela . L. ardiri , exordiri . §. Permetaf . Petr . Canz. 4.1. 5. Che spezzò ’lnodo ,ond'io lolea scampare, ec. Di , che
ordisca il fecondo . E Cap. 9. Ma Nino »
ond’ogni storia umanaèordita . G.V. 11.6. 8.Egli avrebbe adoprato ogni abbassa¬
mento , e dannaggiode ’ Fiorentini , egià l’avea ordito.

OaniTo.  Sust . II filo messo insieme, in
sull’orditojo , per farne la tel a ,Ord  f to.  Add . da Ordire,

O r d 1t  o'r o . ‘Quello strumento, sul qua¬le s’ordisce.
Ordì  tu ’# a . Il distendere , e mettere

in ordine lesila in sull’orditojo , per fab¬bricarne la tela , o nastro. §. Persimi-
lit . Sag. Nat . Esp. 173, In somma tut¬
ta la diversità consisteva in orditura pitirada.

O r d o . V. A. Pronunziato cogli o
stretti , lo stesso, che Lordo . Z. Per
deforme , e sozzo. Lat . deformi! , ht,r-ridile, .

O r d u' r a . V . A. Lordura , sporcizia . L.sorde e,
ORECCHIARE. Origliare.
O Re c c h i' n 0. Quel pendente , che s ap¬picca agli orecchi delle donne # Latin.

Inauris  .
Oie 'cchio . e OR  Tee » 1a , Uno de'

mem
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membri del corpo dell ’animale , che è
strumento dell’odi to . L. amie.  Nel nu
mero del più si scrive Gli orecchi , Le o-
recchie , e Le orecchia . Boc. Nov.13. r5.
Io gli credo , per sì fatta maniera,ritcal-
dare gli orecchi , che egli più briga non
ti dara (cioè , sare una gran bravata . ) §.
Pervenire , venire all ’orecchie : Aver
sentore , indizio , e notizia . L. pervenire
ad auree. §. Dare orecchia ad una cola:
vale, Attendereaqueljche t ’èdetto . L.
auree prabere. ^.Prestare orecchi : Io stes¬
so, che Vare orecchi . b. Porre orecchie
vale, Accollarsi per sentire . h .auree ad-
rr.overe, §. Star cogli orecchi levati :
vale, Stare intentiamo per lentire ; che
anche si dice,Star cogli orecchiteli . §.
Gonfiar gli orecchi : Dir cose , che piac¬
ciano , adulare . §.  Sturargli orecchi a
uno : Farlo intender bene . Dicesi anche
nel comanda ti vo del neutr . pasti Ognuno
se ne sturi gli orecchi . §. Cantare a orec¬
chio dicesi del Cantar lènza cognizio¬
ne dell ’ arte , ma solamente accordare
eolia vece ali ' armonia udita dell ' orec¬
chio, ohe anche fi chiama Cantare a aria .
§. Fare orecchie di mercatante : prover¬
bio, e vale, Far le viste di non intendere .
L. auditns non audit . §,  Torre gli orec¬
chi : vale, Venire a no;acol cicalare , che
anche si dice, Importunare . L. auree ot¬
tundere. §. Zufolare , o soffiar negli orec¬
chi a uno è Favellargli disegnerò . §. Ti
rar gli orecchi : Riprendere , ammonire
dal L. veliere aurer» . §. Tirar gli orecchi
a uno : si dice dell ’Flîere stato a colui
troppo rigorolo nel prezzo . §. Un pajo
d’orecchi straccherebbon mille lingue :
proverb.e vale,Straccare i mal dicenti,e
gl’irnportuni , col far villa di non senti¬
re , 0 non farne stima.$. Fi (tiare gli oreo
chi : diedi dell’ immaginarsi , che altri
parli di lui . 5. Fischiare , o simili, altrui
negli orecchi : Darli qualche segreta no¬
tizia . Orecchio : per similit. Alla par¬
te prominente di moltecole.
secchio ni.  Sorta di malattia , che

r)  viene alla glandolo degli orecchi . L. pa-rotidee.
O r e c c h 1u't  0 . Che ha grandi orecchie.

L. auritue.
O r f.'f i c e . Orafo .
O XiG lia.  V . A. Orecchia . L. auricula  ,

I aurie ,
/ IO reri ' a.  Più cose d’oro lavorato.
(IO rezza,  e Orezzo.  Picciola aura

Lar. ventulue , Voce de’

Vacai. Accad. Crusc, Tom. II.

Venticello
Poeti.

Orfanello.  Diminut . d’Orfano.
Orfani 'no.  Ditti . d’Orsano.
Orunua ’, Oreanita 'de,  e Or

f an  1 ta ti . Astrattod ’Orfano .
O'rfano . Fanciullo privo di padre , e

madre . L. orlatile.  Gr . •frutte.
Organa ':. e . D ’organo . L. organiate

/ Gr . Vene organali son quel.
ledei collo , vicioe agli strumenti , che
forman la voce.

Organare -, Organizzare.
Orga nato . Add . da Organare.
O Rg a'n i co . 'D’organo , strumentale . L.

instrumentalìe, organiate.  Gr . ì^ tttin'n
Or ga n 1 z z a'r e . Formaregli 'organi del

corpo delì ’animale .
Organizzato.  Add . d Organizzare
Organo.  Strumento , per mezzo del

quale saturnale sa le sue operazioni . L.
orgar.um , Grec . . Danr . Par.r
Questi organi del Mondo così vanno
( parla de’Cieli . ) §. Organo: Strumento
musicale noto. Virruvio lo dice in L. or¬
ganar» pneumatica»! , I Sacri organum
semplicemente.

Orgogliamento.  V . A. Orgoglio .
L. superila , faftue , arrogartela.

O RG0 CLI AN2A. Orgoglio. ,
O Rg o g 11 a'r e . Neu r. pasti Usandosi ta¬

lora colle patcicelle non espresse. Dive¬
nire orgoglioso , altiero , superbo : In¬
superbire . L.superbire , ejserri.

Orgoglio.  Alterezza,grandigia , su¬
perbia . L. faslue , superila , contuma¬
cia .

Orgogliosamente . Con orgoglio,
L. super lì .

ORGOGLIOSO.  Piend ’orgoglio: Altie¬
ro , superbo . L. superine statue -, fasto-
sue , dal Gr . ifyh -oc.

Or iafiamma,  Cioè , Fiamma d’oro . L.
aurea fiamma . Dan . Par.31. Così quella
pacifica oriafiamma.(Così chiama la San¬
tissima Vergine, forse perché^come l’oro
intra i metalli e ’l pivi ime , e ’l più fiam¬
meggiante , ella , tra le creature , è’l più
fulgido , e ’l più glorioso splendor del
Cielo : e sorse allude ad Or iafiamma ban¬
diera , che l’Autor de’Reali di Francia
dice ; che su portata dall ’Aogelo , per
darsi al figliuolo di Costantino , sotto la
qual bandiera , chi guerreggiava , non
poteva esser vinto in battaglia , come
nella nostra postilla , sopra tal luogo .
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|Ob t bando 1,0. Scita di cinterà . I
O « i c a'cc  o . Ottone . L. orichalcum,  j

$. Per vaio d’cucce . Ar . J-ur. 17. 113;
E sa gridarlo al suon degli oricalchi
( qui trombe . ) ')Or icuno.  Picco)  vasetto , edi stretta!
becca , i.ql qual si tergon l’acque odori¬
sele daspruzzare . .

Oricello.  Tintura ,colla quale si tin¬
gonoi gannì > e a far Ja ci vuole orina 0
huemo.

0,, ' cmco,  Gomma , che stilla da albe¬
ri , come da susino, ciregio, mandorlo , e
scili . E di questo con altri  ingredienti
si compone la bomleraca , della quale si
fervono le donne , per tenere i capelli
acconci , e composii. L. restia.

Orientai  i 'ssi mo.  Superi , d. Orien¬
tale.

Orientale.  D 'Oriente . L. orientali1  ,
txottivus.  Gr . kVjctM/h* r.

Oriente.  Patte del Mondo , onde ap¬
parisce nascere il Sole , L. Orioni.  Gr.

. Pctr . Canz. 5. 1. Per dmillinn
calle Al verace Oriente , ov’ella è vol¬
tai cioè , al Paradiso . )

Orificio,  e Orifìzio.  Apertura ,
adito . L- * onficinm, dicono i Medi¬
ci . Gr . ti 'y*.

Ori 'gano.  Pianta , frutice saivatico , e
domestico. Ved. Matt . L. origanum  .
Gr . #’p

Or i'ge.  Animale simile al Toro salvati-
co,esitruova nell 'Affrica . Gr . *fv| *

Origina 'le.  Sull . Si dicea quella co-
1 la , o pittura , o scoltura , o cosa simile ,

che è la prima a estere stara fai ta , e dal¬
la quale vengono le copie , Lat . autogrù
jhum . Gr . Uottystufo».

ORIGINALI.  And . Che ha origine , e
trae nascimento . L. * originala , ori-
ginariut .

Or 1g 1n a l me n t e.  per erigine , Lat.
originai it er , dicono i Sacri,

O r 1G1n a'r e . Dare origine . L. erigi-
t.embrdere.  Sper . Oraz. Come in gui¬
sa diversa dal comune ufo volgare , ori¬
ginasse la morte sua (cioè , pigliaste ori¬
gine . ^

OR - Gi ^ ARio.  Che ha origine . lali.
Gerus . , . 30, Recoad un’alra originaria!
fonte , La cagiond’ogn’indugio , ed ’ogni.
litesqui , che da origine . ) >

Or i'gine.  Principio , cominciamento
nascimento . L. origo.  I

Or 1g 1. 1a'r e.  E ’propriamente Stare in-

_ OR/ _
I nascoso , e attentamente ad ascoltar1 quello , che alcuniinsiemesavellino di

segreto . § Cercar diligentemente , in¬
vestigare.

Origliere . Guanciale . Questo dal
pelar la guancia , quellodal posar Porec-
chie . L. pulvinar .

Or j'na . Siero del sangue, il quale,colato
nelle reni , per li lunghi meati , si trasfon¬
de nella vescica , L. urtna , locium,

Orinale.  Vaso , nel quale s’orina . L.
mattila , Jtaphium . Gr . ritKtpiai. Gir.
Calv. Sicché chi era da quello ferito ,
Non bisognava alzar fu gli orinali (cioè ,
non aveva bisogno di medico . ) §. Per si¬
mil. Vafoda stillare . Rie . Fior. Mettili
sospesi Con sili in orinale di vetro , sopra
il quale metti un cappello , che su ben
chiuso dal!' orinale.

Orinaletto - Dim . d’Orina le . Lat.
mattila .

Or inalano.  Dim . d’ Orinale.
Or 1n a'r e . Mandar suor i’orina : Piscia¬

re . Lat . mingert, megere, urinarn /a.
otre,  Gr . *visir,

Orinci.  Andare , 0mandare in orinci :
vale,Andare , o mandare uno in lontanis¬
sime parti , forfè accorciata dal Lat . in
oras longìntpuas,

Orione.  Lat . Orìon,  Gr . »p<«/ . Mor. S.
Greg. L Orione è un segno, il quale si
leva al tempo del verno , e dal suo nasci¬
mento commuove tempesta di venti , e
d’acque in Mare , ed in Terra.

Or ire.  V . L. Nascere . L. oriti.  Usato
da G. V. 5. 25. i.

Or isc e lo . V.| A. Oliicelo . I . frusium
par.is .

Oriuóli .o.  Strumento , che significa, e
misura Pere , e ne sono di diverse sorte,
come a Sole , a polvere , ad acqua , a suo.
no, e a mostra.L .horologium.  Gr . u ôh».
yttt . L’ orinolo a sole , si dice in L. so¬
larium , ovvero horologium jciotericum  .
A acqua . Lat . oUpfyira . Gr . *Kt\J,v>'5f«-
A polvere in L. cìeplammidion. Grec.
nU^ KUfitìior,§. Avere il cervello a
orinoli : vale,Esler volubile , stravagan¬
te , e girellato : tolto dal continuo girar
delle ruote dell ’oriuolo.

Guizzo ne.  V.A.Orizzonte .L. Boriron.
Ori zzonta 'le.  O 'Orizzonre , fecer-

do l’Orizzonte B.ricontala.
Or izzon talmente.  Secondo il pian-

no dell ’Orizzonte . L. secundum Borì-
z.cniem.
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Orizzonte. Linea , o Cerchio celeste,

che divide l’uni», e l’altro emifperio , e
termina la nostra vista. Lar , Finjtor,  Fi.
nient circulut, Horiton,  Gr , ift ût.

Orla 're.  Farei ' orlo.
Orlato.  Add . da Orlare.
Orlatlìra,  L ’orlare , e l’orlo stesso.
Ori.  i'ccio.  Estremità . Lac .ora. §.Per

1’ Estremità intornodel pane .
Or <■' cc i u zz i'n o , Dim. di Orlicciuz-

zo . L.frusinlumpar.is.
O Rl i cc i u'z : o . Piccolo orlicelo , Lar.

exìguum pttn.it frusittm .
Orh 'qua.  V . A. Ed è corrotta : Reli¬

quia.  Latiti . Reliquia, Lipfana.  Grec.

Orlo.  Estremità de’panni,cucita con al¬
quanto rimesto. L. fimbria, era. §. Per
Quali!voglia estremitade generalmente.
L. ora , extremitat .

Orma.  Impressione , che in andando , si
fa col piede : Pedata . L.vestigium. §.
Per similitud. Coll. S.Pad.Compi gli an¬
damenti miei nelle vie tue,  acciocché
non si muovanol’orme mie . §.Dar Tor¬
ma a' topi : proverb. e diccsi peritcher-
zod ' Unosenza ’l quale non par stabbia
poter fare cosa veruna . §. Dar l’orma
semplicemente .- vale,insegnare.

O Rma'r e. Andare i Cacciatori dietro ali’
orma della itera , per rintracciarla . L.
veftigare.  Gr.

Ormato ’» ! . Che orma . L. vesiigator .
Gr.

Ornamento.  Abbellimento , e si dice
Propriamente di Cosa materiale , che s’
Rggiunga intorno a che si sia, per fari a va*
81 , «bella . h .ornamentumtOrnatMt, ut.
§•Per similit. Nay. Ant. Proem. E se i
bori , che proporremo , fossero mis chia¬
ti tra molte altre parole , non vi dispiac¬
cia , che ’l neroèornamento dell ’oro ,
ec.Perr .Canz.i 7.6.sS tu avesti ornamen¬
ti , quanto hai voglia , Potresti , ec. E
Son.183. Ora hai (pagliato nostra vita , e
scosta D’ogni ornamento . §. Diciamo
anche Abbigliare , e Abbigliamento ,
ma solo di cose materiali.

Or n a'r e.  Adornare , abbellire una cosa
con ornamenti . L.ornare.

Ornatamente.  Con ornamento , con
modo ornato . Lat . Ornatit eleganter

Ornatissimamente,  Superi , d’ Or-
j natamente . L.ornatijjtmì^elegantissimi  .
:Or n a t i'ssimo . Superi . d’Ornato . Lat ,

ornati/fmut .

ii
Ormato.  Sust . Ornamento . Ij . ornaiHf
ORNATO.  Add . da Ornare : Abbellito

con ornamento . Vago , adorno . Bocc.
94. p. 13. Evederco »tinuam?ncegli or¬
nati costumi( cioè, lode voli . )

O r n a t r i'c s . Verb il. sem-n. Che orna.
L. ornatrix  .

Ornatura.  Il modo dell ’ornare , l' or¬
namento stesso. !.. exor-iatut , ornata! .

Orno.  Sorta d’albero . L. ornut ,
Oro. Il  più prezioso d’ogni metallo . L.

aurum. §. Ciò , che luce , non è oro :
prov. e vale , Tutto ciò , che ha apparen¬
za di buono , non è (empre buono . Lat.

, non ninne quid apparet verumesi. §.Ri - j
durlaaoro ; vale, venire al la conclusio¬
ne, ridurla al netto . h . utad paucare-
deam, disse il Comico . §.D ’oro in oro,
trattandosi di pagamento: vale,Pagare in
moneta d’oro . E per metas. In eccellen¬
za . §. Valer tant ’oro : Avere grand’abi-
lità , essere a proposito. §.Parere un’oro:
Spiccare per eccellente , far mostra di
buono. Tac. Dav. An. 5. Ne (celle mica
Tiberina successore per bene.chegli vo¬
lesse,oper cura della Repubblica , ma
volle, scortolo d’auimo arrogante,e cru¬
dele .»petto a lui,sembrare un’oro scioè,
parere buono.) §.Stare nell’oro-.vale,Sta¬
re ottimamente,in grande abbondâza. §.
Oro potabile.-vale,Ridotto per arte chi¬
mica,come molti credono, in bevanda .

Orobanche.  Specie d’erba , o pianta,
che dir si debba . Lat . ervarginn.  Grec.

Rie . Fior. Bisogna avere av¬
vertenza,che non si pigli in cambio dell '
Ipocistideun’altra pianta , che gli asso¬
miglia , ma fa il fusto alto,  e varia dal
vero di colore , e si chia na volgarmen¬
te Goda di Lione , o Piscia cane , ed è 1*
Orobanche di Diofeoride-.

Oro 'bo . L. ervum.  Rie . Fior. L’orobo,
ovvero ervo è quello , che in Toscana .si
chiama IVI reo salvatico , o Vegio'o
Lerò , il quale si usa seminar per li co-
lombi.

Or olo 'g 1o . Oriuolo . . '
0  r  p e 1. l a' i o . Q «egli , che sa I Cuoi d ’

oro ; Detto cosi  dal mettere a oro le
pelli -

Or pbll  a'r e.  Coprir che ché ssa con ap¬
parenza di bene.

Orpellato.  Add . A lo librato . Lat.
alumbratm.

Orpello.  Rameinsottilissime lamine,
colla superficie in tutto del colore fimi- -
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le all’oro: onde Orpello, quasi Oropel-
le , cioè con pelle d’oro. §. Figurar. Ci-
riff.Calv. i .Tanto leppeciurmare, e por¬
re orpel Ip. Morg, S'io lo seri vessi, e’par-re’tutco'orpello. Pall.St.Conc. i. io. La
quale esibizione ben conosceva per un’
orpello della disubbidienza.

Orpimento.  Veleno corrosivo di co¬
lord’oro, e notissimo. Lar. auripigmen-
tum  .

Orranza.  V . A. Sincopad' Onoranza .
Or rato.  V . A. Sincopad’Onorato.
Or r e n da mbn t e . Con orrore : Cru¬delmente . L. horrer.de, trtideliler  ,
Orrendo.  Spaventevole , crudele. Lhorrendus.
Okkhtti 'zio.  Di cesi di Scrittura , che

sia salsa per aggiunta di che che sia: Ter
mine legale. L. obreptitim.

Orrevole.  Sincopa d’Onorevole.
Orrevolezza.  Sincopa d’Onorevolez

za : e vale, , Nobiltà , splendidezza ,
magnificenza, riputazione. L, splendor,
nobilitasi generosità !.

Or Re vo l i 'ssi m o . Sup. d’Orrevole.
Orr EmwEKTì.  Sincopad'Onorevol-mence.
Orr i'bile.  Che apporta orrore: Spa¬ventevole . Lar. horribilis. §.Per Abbo¬

minevole , e ignominioso. Lat. i«r̂ /V ,
ignominìcjus.

Orr iiiiliss imamente.  Super, d Or¬ribilmente.
Orribilissimo . Superi . d ’Orribile .
Orribilità ' , Orribil .ita 'de,  eO RRi b i l ì t a't e . Orrore , spavento.

eccessiva paura. §. Per similit- Cr. 4. 48.
19. ll vino grave, e orribile odore aven¬te , èpesslmo, imperocché, per orribi¬
lità del suo odore, e gravità, al cerebrojnuoce.

Orribilmente.  Con orrore. §paven-
tevolmente . L. borribiliter.

IO'rrido.  Orribile , spaventevole. Lar.horridus.
Orro 're.  Spavento , o eccessiva paura ,

che nasce dal male,  che sia quasi presen¬
te . L. horror. §. Per Oscurità, e tene¬
brosità. §. Per Abbominazione.

Orsa,  Femm. d’ Orso. L. «r/n » §. Orsa
ma £Ei<xc , e Orsa minore: quelle due
Costellazioni, che sono vicine al polo
artico. L. Heiice, Cynosura.O Rsa'c ch  1o . Dim. d’Ofso . L. tir suini,

Orsacch  lotto,  Orso non molto gran¬de.

Orsa 'ta.  Assolcata di parole, perlopiù
didoglìenza, risentite , poco intese , e
con manco conclusione. Tane. 1.4.Que¬sti intermedi, e queste lor occhiate ,
Che non s' intendon, mi pajon’orsate(qui cose vane. )

Orsa  t to.  Orsacchio.
Orsicello.  Orsacchino.

IOrsi 'no.  A -ld. d’Orso. ^’Orso.  Animi ! notissimo. Lat. ursus- §•1 j
Leva le pere, ecco l’orfo, proverbio :
Avvertimento di aver cura alle cute ,
quando sopravviene il pericolo di per¬
derle. $. Lasciar le pere in guardia all’Jorlo: Fidar che che sia, a chi ne èavi- 1do . §.Menart’orsoa Modaoa: Metter-
si a impresa da non ne trarre onor, neguadagno. §. Non ischerzar coll ’ orlo ;
cioè,Non ti metrerea imprese pericolo¬se . §. Vender la pelle dell ’orso , si di¬
cerie! Promettereconassegnamenti in¬
certi . [ Greci dicevano ìt inZroum

Che vale in Lat .prìulquam afa - ,verii , farinai,  ci s’intende infpergii.'Ve-diFlos. 255. ove ne son degli altri. tz.
Esser comel’orso, goffo, e destro.§.An-
dareaveder ballarl’orso: Morire. .̂Pi¬
gliar l’orso: Imbracarsi. §, L’orso sognapere:vale, Immaginarsi la persona,cola,eh’e’desideri sommamente. Latin. <3«î
amant,fibi omnia fingimi, Sperant emrtes,qia cupiunt nimii. §. Orso.- Strumento
con che si puliscono i pavimenti, e da
questosorse il proverbio detto di sopra -•Menarl’orsoa Modana.

Okso 'jo.  La seta , che serve a ordire .
ORSss. Or via. L. eia age  .
Orta 'ccio.  Pegg . d’Orco.
O Rt a'g g t o . Erbaggio.
Ortense.  Lib . Mascalc. Sono alquanti,che tolgono una libbra di lauro di foglie

tenere , e altrettanto di abrotano or¬tense .
Orti 'ca.  Erba nota. Lat. unica.  Gr.

ìm ’kìhh-  Pataff. E'conoscoti , il cui dis¬
se ali’ortica( che anche si dice : io ti co-
nolco mal’erba: e dicesid’Uomo, che
si conoscan le sue magagne. ) §. Per fimi
Dan.Purgai . Oipentet š\ mi pnnle iviFonica ( cioè rimorso della coscienza.,)

iOrticcello.  Dim . d’Orto- Lat.borni  -lui ,
O r ti  c hegg  i a'r e . Da ortica , vale ,

Percuotere, e pugnate altruicoll ’orci-
Ca. L. urtica pungon  •

Or tici 'no.  Dim . d’Orto. E dicesi ordi¬
naria*
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nariamentequellofpaziod ’orto , chi; ri-
lievadat piano di elici, lungo il muro,
che lo circonda , ed è rattenuto dal mu¬
ricciuolo . L. bortulus  .

Orto.  Campo chiuso , il qual si cultiva a
erheper mangiare. L. bortm:  alle qua¬
li erbe 6 dice Ortaggio , e Erbaggio, che
gli Antichi chiamavano Camangiare . L.
olus. Gli antichi nel numero nel più tal¬
ora dissero Leortora .§ Non cacciare al¬
cuno dcll’orto : Non lo (limare , averlo
per niente.

Orto.  Nascimento , Oriente . L.orttu ,
tu , oriem.

Ortograe i' a.  Regola di bene scrivere.
L. 0rlbographia.  Gr . •ffoypfcf/* .

Ortografizza ' rb,  Servirsi dell ’or¬
tografia.

Ortolano.  Quegli , che lavora , cu
tiva , e custodisce Torto . L.oliior , bor-
tulunus . §. Ortolano : è Nome d’un’uc¬
celletto , che s’ingrassa ne’serbatoi , ed c
boccone di molta (lima . L.avii miliarìa ,
borni!itatis.

Orto la ' no . Add. d’Orto.
Orvi ' a . Particella coinandativa , ed

esortativa , e significa celerità , e prestez¬
za , e vale,Orsù , spacciatameote,alar¬
ti . L. age  .

Orza.  Quella corda , che si lega nel capo
dell ’antenna del navi!io,da man sinistra.
§.Or da poggia,or da orza, cioè, ora a de¬
stra , e ora a sinistra, e pigliasi il nome di
quella fune , per la parte dove ella sta. 5.
Caricar l’orza , disse il Bocc. Nov, 86. 9.
per Congiugnersi carnalmente . (Favella
re in gergo , per ricoprir la disonestà. )

Orzat uólo . Bollicina , che viene tra
inepitelli degli occhi . Lat , bordo olum  ,
critht . Gr . xpifit.

Orzata.  Bevanda fatta d’orzocotto . L.
pisana .

Orza to.  Mescolato con orzo .
Orzo.  Biada nota . satin , bordeum. §.

L orzo non è fatto per gli asini : cioè,
Le cose scelte , e di pregio, non fon fat¬
te pe minuali.

O S
o Sansa.  La Scrittura dice in L.«/»»-!

na , Gr . «ranni*• Pi ut . Questa dizione
Ebraica , composta ab oli , che viene

adire saltivi , canna,  che ; incerjezo 1
ne di chi prega, come se dicessi, deh fac¬
ci salvi.

Osanna ' re.  Cantare osanna.
Osa ' rb.  Ardire , avere ardimento . L.

antere  .
Oscen  i ' ssi mo,  Sup . di Osceno .
Oscenità ' ,Oscenità ' oh,  e Osce-
, nita 'te.  Disonestà , lascivia.
Osce ' no.  Disonesto . Lat . ob scanni  ,

honeflus  .
Oscuramente.  Con oscurità . Latin.

ob se tiri  .
Oscuramento.  L ’oscurare.
Oscura ' re.  Fare oscuro : Torla luce,

e Io splendore . L.ob/curnre, lucemadi-
mere. §. E neut .astol. e neut .palT. Dive
nireoscuro . Oscurare il Sole, ec.

Oscurato.  Add . da Oscurare.
Ose u r a z 1ón e . I Oscuramento . L. *

ofeuratio.
Oscurissimo-  Sup . d'Oscuro . L.ob-

scHr'tJftmus. Collaz. S.Pad. Quello oscu¬
ri stimo serpente non troverà in te luogo
da nascondersi(cioè,bruttissimo,e sozzo)
Bemb.As. 1. Amore, ec. da soverchia la¬
scivia , e da pigro ozio degli huominio-
scu risii mi , e vilissimi genitori nelle no¬
stre menti procreato , nasce ( quiidi non
chiara qualità , e ignobili . )

Oscuri ! a' , Oscurità ' de,  e Oscu-
nITA' TE.  Buio , tenebrosità : contra¬
rio a Chiarezza , e splendore . Lat . ob-
scurita ! , calig*, §. Per simil. Lah. num.
19. Quasi dagli occhi della mente ogni
oscurità levatami ( cioè , ignoranza . )

Oscuro.  Sust . Oscurità , bjjo -
O scuro.  Tenebroso , privo di lume . L.

obscurtn. Boc. Nov. a7. 41. Per lo fre¬
sco dolore rappresentato ne’vestimenti
oscuri de’parenti di Tedaldos cioè , ne¬
ri,e lugubri . ) Dan. Inf. z. Queste paro¬
le di colore oscuro Vii ’io scritte ( cioè ,
nero ) §. Per me ras. Petrar . Son. raa-
Scacciando dell 'oscuro , e grave cuore,
Colla mente serena i pensier tristi ( cioè ,
maninconico , e travagliato ) Frane.
Sacch. Op. Div. Finirono la sua vita
tutti d’oscura morte ( cioè , brutta , mi¬
serabile)$.Oscuro: Di Ilei le a intendersi,
nascoso. §.  Oscuro: ignobile , non co
nosciuco.

Oscuro.  Avverb . Oscuramente . L.ob-
{curi . A Ih. c. 2. Quando è domandato ,
neghi,o taccia, od oscuro risponda (cioè,
os'-unmenre . )

Oso
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Oso . Audace . L, andens,
(ospita' le.  Che usa ospitalità . L . ho-
! fpitr. lis.  Gs . piAsì-t»©- .
.Ospitalità ' , Ospitalità de,,  e

Ospitalità ' te.  Liberalità nel rice*
! vere i forestieri . L. hospitalitas .
0 sP i tal mente . Con ospitalità .

Quegli , che allogan U toO ' spite . Quegli , cne auasv * -
restiero , e ’l forestieromede .imo , enee
alloggiato . L. -

Ospiz ia ' re . V . A . Alloggiare . L . ho-

Qspszi ' o . Luogo , dove , fi alloggiano
i forestieri . L. hospitium. §. E per fiinil.
Amet . 99. Ed igai uccelli tacendo in ira
li folti rami , presi i loro ol'pizzj , dava¬

Q .iegli , che sai lavori d ’oilo .
Quantità d’ossi . L- affiam mai¬

no , ec.
Ossa  ro
O s s a' me

Illudo.
OSSATURA. Ordine , e componimento

dell ’osta.
o 5SEo . D’osto.
Osse ' q_u to . Riverenza , servitù , os¬

servanza . L. »b/eijuiam.
Ossequióso.  Che fa ossequio, che è

riverenza , e osservanza, e servitù . L.
obstfuiosus.

Osserello.  Dira . d’OTo. Lar . affien¬
iam  .

O ssb r v a' bi le . Da osservarsi.
O s se r v a g io' n a , e O s s er v a Z1o' -

ne.  L ’offervare , cioè , il mantenere .
]_.. obfervatio.  G . V. n , ai . a. Però huo-
rao di buona vita , senza osservazione d'
ordinato squittino ( cioè , senza tenere
sordine cooCueto) §. Per attenta consi¬
derazione .

Osservamento.  L ’osservare.
Osservavo i' ssimo . Degnissimo di

essere onorato.
Osser vavte.  Che osserva.
Osservanza.  Osservagione . L. obfer-

vattua . Serm . S. Agost. E se a voi verrà
alcuno nella vostra congregazione , e os¬
servanza feioè regola , e ordine di reli¬
gione)§. Per Attenta considerazione. &.
Per Ossequio, riverenza.

Osser va' re . Attenere , o mantenere
quel ch’huom promette . L..serv*rt tpr*~
fiate . §.Osservare un tal metodo .ee. va¬
le, Secondarlo, ubbidirlo . §.Osservare:
Notare , diligentemente considerare. L.
observnrt, ad-uerttre . si . osservate : Por
mente . espiargli alt'rui andamenti - L.
allqutm obfervart.  H. Osservare: Rendersi

altrui  benevolo , e di ceti Osservare uno ,
cioè, Andargli a’versi, e fargli ossequio.
L. objiqtu alieni.

Ossee va ' to.  Add . da Osservare.
Osservato ' re.  Che osserva.
O ss e r v a t r l ' c e . Verbal . femm. Clic

osserva.
Osservazio ' ne.  Ofservagione .
Osjî iacanta.  Pianta nota.
Ossici' vo.  Dini . d’Osso. Lar. officu-

lum .
Oss t d i óve.  Assedio . (

(Ossi me'l e . Liquore compostod’aceto ,
mele , e acqua . L. oxymel. Gr . .

jO ssi z z a'cche r a . Bevanda fatta d’a-
ceto , e zucchero , nellìguisa , che l 'os- !
simele, L.axisaccharutn, Gr,
§• Oggi per corrotto vocabolo dicia m
Suzzacchera : e diciamo : Tu non mi da- 1
rai a bere questa suzzacchera: a Chi vuol
persuadere a cosa , di che sospetti , e che |
possa dispiacere . !

Osso.  Parte solidissimi del corpo dell ' a-
ni male , congiunta , e coilegata a’nervi.
L. os, ofsts. Nel numero del più si dice
Gli ossi, Le ossa, Le osse. §. figurar . Pal.
5t . Conc. U7i . L*osso del trattato fu la
causa di Marcantonio Colonna . §.Aver
Posso del poltrone : proverb . e dicesi
dell ’ Esser di natura pigro , e infingardo.

E in ischerzo di beffa, quando e’è
chiesto, che che sia, da persona , che
non ci paja, che ’l meriti , diciamo: Ha’
tu Posso nel bellico , beffandolo con qne-
sta condizione impossibile. §.  Egli è I’
ossa, e la pelle : diciamo d’CJno, che sia
magrissimo. Plauto disse \Offia, &pellem
tffit .

Os s o c r o' zio.  Specie di cerotto , com¬
posto di più , e diverse materie , buono
a ossa disfogate , e as‘i fatti mali.

O s s o' s o . Ossuto .
Ossuto.  Da osso, di  grandi ossa.
Osta ' colo.  Opposizione , impedimen¬

to . L. abjiacuiam,
Osta ' ggio.  Statico . Quella persona,

che si dà in potere altrui,  per sicurtà
dell’osservanza del convenuto . Lat . ab¬
iti . '

Osta ' i. e.  Sincopa d'Ospitale.
Os t a n t e . Che osta , primo partiepio

del verbo Ostare, ma non si truova se non
assolutamente,ecolla negativa avanti.
L .elstans , Upiù  delle volte è avverbio.
L. quamvis, lictt .

Osta 'r e . Fare ostacolo: Contrariare . L.
ob-
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obliare . Usasi col terzo de’ casi .

Oste.  Quegli , che dà bere , e mangiare,
e alberga al itui > per danari , Lat .caupo.
§. Dimanda all 'osie s’egli ha buon vino :
proverbio , e la lignisicazion sua è il Do¬
mandar cola , che tu sappi certo , che ’1
domandato risponder a a favoriuo,quan-
tunque e’non sia per dir vero . §. Fateti
conto lenza Foste:che è, Determinar da

| per sé di quello,a che dee concorrere ao-
: cera la volontà d’altri . §.  DaolleOstei-

la : che è la moglie dell ’oile . §. Oste di¬
ciamo , non solo all ’Albergatore , ma al-
l 'Albergato . L. bojpes. tz. Oste : Per eser¬
cito . Lat . exerittm , ns. £ si adopera nel
mascol . e nel femm. §.  Andare , e veni¬
re a oste : vale , Andare , e venire a cam¬
po , cioè , a guerreggiare , accamparsi. L.
eajlra fùnere, laftramelari. §. Oste dico¬
no i nostri contadini ai Padron della
pofleslione , eh' e 'lavorano . Onde quel
provverbio : Uccellar Poste , e’1 lavora¬
tore : del Farsi beffe d’ognuno.

Osteggi a' he.  Campeggiare coll ’eser¬
cito , starea campo . L. in castra iste,
S T t  i . a ' c CIO,  OilcJJo .
stellaci  o ' ne.  Alloggiamento , o-
stello.

Osihla 'sOi  V . A. Oste , albergato¬
re .

Ostell ie 'ke.  Ostello , osteria.
Ostello,  Albergo , casa , abituro . L.

domiciliiam ydiver/orinm . Z . E per simil.
Dan . LLira. É poi immaginato S’ io lon d‘
ogni colore , ostello , e chiave . E Par. 8.
Mai non distingue 1’ un dail 'altro ostel¬
lo. ECaot . 15. A cosìsida Cittadinanza,
a cosi dolce ostello . E Purg .6. Ahi ferva
Itali » di dolore ostello . Coni . Qui escla¬
ma contro gli abitatori in Italia , e toglie
lo luogo , per Jo locato , e dice , come
di ’ è ostello , cioè , casa di dolore.

Ostentamento.  L ’ostentare . L. osten¬
tano,  Gt . .

Ostentare.  Mostrare con ostentazio¬
ne .

Ostentatole.  Vantatore , millanta-
I tote . L. ostentatoti )aSlator.
IOs t e n Ta z 1 o'n e . Pompista mostra,
j ambiziosa dimostrazione . L. ofttntatio.
Osteria.  Luogo , dove si mangia , e

alloggia , con pagamento . L.caupona.
§. Osteria povera , c mal’agiata A la di¬
ciamo Bettola , e Osteria da mal tempo,
cioè , da non vi capitar ie non per pura ,
e pretta necessità . _ _
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OsTia.  Quel che s’offeriice a Dio in la-

crificio . Lai.  bastia,  H . Ostia : quel Pa¬
ne , che si consacra alla Messa.

O ST • c h i' ss 1mo • Sup. di Ostico.
Osti co . Sapore spiacente , per ama¬

rezza , asprezza , e lazzitade . §. Per
metaf . e vale , Strano , e difficile , a
comportare . Lat . moio/us , disticìlit ,
Parole olliche , Colpo ostico , ec.

Osti e' re,  e Ostie 'ro,  Ostello . §. E
Per Colui , che alberga : Olle.

Ostile , Add . Nimico . L. bastilis .
Ostilmente.  Nlimichevolmente . L.

hostiliter.
Ostina 're.  Neut . pass. Divenire osti¬

nato,  stare ostijjato . L. animum obfir-
mare.

Ostinatamente.  Con ostinazione .
L. obstinale.

Ostinat  i ' ss imo.  Superi . d’Ostinato.
L. cbftinalistimus.

Ostinato.  Perfidioso , protervo , che
sta troppo pertinacemente nel suo pro¬
posito . L. obstinatus , obstrmalus, per-
tinax.

Ostinazióni ;. Astratto d’Ostinato .
Pertinacia . L,ob(linatio y pervicacia . §.
Graziosamente toccò la iua distinizione
il Berni nell ’Orlami. Sapere , e voler ta¬
re a posta il male , A caia mia si chiama
ostinazione.

O'st»  1 ca . Spezie di conchiglia , o co-
chilla marina . L. ostreum. Gr . «Vft»».

Ostro.  Porpora . L. oflrum, purpurei.
tz. Ostro nome di vento . Austro :Mezzo¬
dì . L. Jiuster,

O T
OTre,eOtr0. Pelle tratta interadall ’animale , e per lo più di becchi,

e di capre , ferve per portarvi entro olio,
e simili liquori . L. mer,

Otrello . Piccolo otre.
O t r 1a'c a . U triaca . L. theriaca, Gr.

Otriare , eOiTRiA  R e . V . A . Con¬
cedere . L. concedere.

Otrja 'to , e Ot tr >AT 0 . V .A.Add.
da Ottriare » ec-

Otricello . Lo /lesto , che Otrello»
|O T ta . Lo steste,che Ora , per tempo iém -1
1 plicemente . S. Otta per vincenda : Di

quan-
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quando in quando. Latin . quar.doqtte.

Otta catotta.  Otta per vincencia .
L. quandoque.  Modo basso.

Otta  e ' dro.  Sorta di figura solida .
O t t a i mj ' a.  Infermità , che vieneagli

occhi» L. lippitudo, la dice Celio » Gr.
fj/tX. .

Ot tal mi co , D ’Ottalnua . L» ophtal-
micus.  Gr.

Ottangolare-  Add,che ha ottoan-

Ot °t a’kg olo.  Figura di ottoangoli . L.
ottangaius.  Alltg . Si. A tal che l’un s’
acconciò gomitoni, lui Test rema cornice
dell ’ottangolo ( qui tavolino di questa
forma . )

Ottanta.  Numero,chealcendeaotto
decine . L. ottoginta.  Alleg . zii . Una
notte fu quella dell ’ottanca Icioè,gran¬
dissima. )

O t t a nt is  i mo . Che è del numero d’
ottanta , che contiene il numero d’ottan.
ta . L. ottogeftmus.

Otta 'kda.  Sorta di uccello , detto dagli
Scrittori . L. ctis tarda.

Ottativo,  Termine de’Gramatici.
Otta ' to.  Desiderato . L.optami.
O t t a'v A. Sufi. fi dice a quel Giorno ulti-

mo degli otto , che ha riguardo al pri¬
mo . L. dia ottavus , §. Termine dell’ar-
monia per Quantità , ec.

OTTAVO.  Sufi. Dottava parte di che che
sia.

Ottavo.  Add. Nome numerale ordina¬
tivo . L. ottanta.

Ottenebra ' re.  Oscurare - L. tenelras
offendere  .

Ottenebramento.  L ’ottcnebrare.
Ottenebralo.  Add . Oicuro . Latili.

ùbfcurutus,
O t t e n e'r e . Conseguire quel che l’huom

desidera , ochiede . L. obtinere, ajjequi,
con/equi, adipifci.

Otti riamente.  A vverb.in superi.gra-
dodibene : Benissimo. L. optimi.

O TT ima' te.  Lo lìesso, che Sommate ; e
vale , nelle Repubbliche Arillocrati-
che Colui , che è capace de’Magistrati.

oTT rMA' T0.  Principale in dignità , e
nobiltà . L. opti mas.

Ott imissimamente.  Superi , di Ot¬
timamente .

Ott I m r 'ss imo,  Sup .d ’Ottimo . Lat -,
Unge OftimuSi

[Ottimo.  Superi , di Buono . L. opti-
mus.

I Otto.  Nome numerale , imn.ediatamen"I te dopo il fette . L. otto.  Gr.
Ottóbre.  Nome del fecondo Mele del-

l ’Autunno . L ottober.
O t to  c e n t e' s s i mo . Il numero ulti¬

mo d 'ottocento . L. ottingefimus.
Ottocento . Nome numerale : Otto

volte cento , otto rentinaja . L. otti»,
genti.

IOttona 'jo.  Quelli , che lavora Dotto-
I ne.
j O t to n a ' r  i o . D ’otto . Latiti, ottona.
| ritte.
Ottóne.  Rame alchimiato , che ha il

colore simile all’oro . Lat. aurichalcum,
ss coronarium. Ct.

Ottuagenario , Di età di ottanta
anni . L. ottogenaritts.

O tt usi' esimo . Sup. d’Ottufo.
Ottusità ' ,* Ottusi ta ' de,  e Ot¬

tusi  ta 'te.  Astratto di Ottuso.
Ottuso.  L ' opposto d’Acuto , e negli

angoli , l’ottuso è maggior del retto .
Lat . oétufus. §.Ottuloi rermet . Fir»
Difc . An . Molte di minore animo , di I
più debili forze , di più ottuso ingegno. j
§. Ottuso . Per Grossolano, materiale,
Dimostrazione ottusa , Cervello ottuso,
ec. §. Ott ulo diedi del Taglio di che che
sta, allora , che ingrossato, più non ta¬
glia -

O V

OVa'  TA. La parte interiore,nella qua-iegli uccelli , e altri generano 1’uo¬
va . Lat .ovarium . §. Per metas. Man-
tell . Costui medica a’giovani l’ovaja .
Alleg. 6z. Al povero Poeta cascherebbe
l’ovaja.

Ov a le.  Aggiunto di figura elittica per
la simiglianza coll ’iioro . Lat . elltpticus, Jovalis . Gr . iT./mttîk  ssi, «cuiq- , i

OVATO.  Lo stello, che Ovale . che ha !
torma d’uovo.

OVAZIONE,  Voce in tutto L. Spezie
di trionfo.

O v e .A vverb. di luogo , Dove . Lat . «pi,
E non che di stato in luogo , su an¬

che usato per espressione di moto a luo¬
go. §. In vece di,Con questo patto che ,
purché,casochè . L- dummodo.  Boc. Nov.
19-33 Ove voi mi vogliate di speziai gra-
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zia fare di punir lo ’ogannatore . ec .§.Per
A rincontro di che , in cambio di che.
L. contra vero»cum. Pecr,Son.41, Lagri¬
me triste , e voi m’accompagnate Tutte
le notti , ove io vorrei star solo , §. Per
Ogni voi ta che , quando . L. ubi, spiando.
Bocc . Nov .99.2i . Chechedime s’avve-
gna, ove tu non abbi certa novella della
mia vita , ec .§. In vece di . Relativo es¬
primente , al quale , nel quale , e simili.
Fiam. ì. La quale partitasi dal cuore , ove
mai più non tornò . Boc. Nov .Si. 13. La
notte era sì oscura , che egli non poteva
discernere oves ’andava ( qui quella par¬
ticella è usata pure in forza di relativo ,
ma coll ’an tecedentenon espresso, e con¬
tenuto in se stessa. V. Lin . che ne addu-
cealtri esempli . )

Ov eche. Avversi. In qualunqueluogo,
dovunque. L. quocumque, uhcumque. E
vuole dopo di se il soggiuntivo.

Ovidutto.  Il condotto, nel quale en¬
tra l’uovo per uscir suora.

O v1'l e. Luogo dove si racchiuggon le pe¬
core . Latin. ovile.  tz. Per Comune abi¬
turo .

O v r a. Opra per la parentella tra’l P, e 1 ’
V , maè poetico.

Ovka 'ggio.  Opera manuale Lavorio,
O v e r o . Che pur si(crive congiuntamela-

te , Ovvero,  Lo stesilo, che O,  con¬
giunzione separativa. L. aut.

Ovvi a'r e . Opporsi , impedire,rimuove¬
re . L. oùviare, obfistire, adverfarì, Ulali
col terzo, e col quarto de’casi.

O v u n q.u e. In qualunque luogo, in qual-
sivoglia luogo , ove«he. L.u &icumque,
quocumque . Ammette dopo di se il di¬
mostrativo, e '1soggiuntivo.

0  Z
OZen*. Ulcera, che si genera dentroal nato, I Medici la dicono in Lat.

oz,ana.
Ozia  co . Aggiunto di giorno , voce cor¬

rotta da egiziaco , e valeva giorno infau¬
sto, e malagnrato , de'q^ali vediSim.
Majol , dtes canicul.

O'zio . Il celiar dall' operazioni, e per lo
più racchiude io se non lo che di pigri¬
zia, è di riposo V12Ì0I0, e in questo le oso
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vale lo stesisi, che Oziosità. L. otium . I

Oz iosamente , Con ozio . L. ctiosè  .
Oziosissimamente . Sup,di Oziosa¬

mente .
Ozios  iTA ',OziosiTA 'DE,eOzio-

sita ' te . Accidia . L . otioJItas,  usa la
Scrittura .

Ozióso.  Che sta in ozio : Sfacendato.
L.otiofus.  Petr . Son.7. La gola,e ’l sonno,
e l’oziose piume( cioè, da oziosi) G.V.iz.
7. 20. Si dolse, e disse alcuna parola o-
ziosa( cioè , vana. )

O z z IMO.  Bisiilico . L. * o&imum, ocy-
mum. Gr .sciavi, à'mutr.

P
P Lettera,assai simile alB,ealI'V.con¬sonante,colla quale molte voci li pro¬

nunziano scambievolmente : come Co¬
perta , Coverta : Soprano, Sovrano. Con¬
iente dopo dite,  delle consonanti , nel¬
la medesima sillaba , la L., e R , e ne per¬
de alquanto di suono :come,Placare,Ap¬
plicazione : Prato , Ginepro ; quantun-
quecollaL più di rado si truovi . Nel
mezzo della parola , ma in diversa sil¬
laba , ammette avanti di se la L,M,R,S:
come Alpe , Tempo,Corpo , Aspido , ben¬
ché la S gli si ponga avanti ancora nel
principio di dizione : come Spada , Spi n.
ta . La S avanti al P, si proferisce nel
modo più comune , cioè , col suono più in¬
tenso , quale è nella voce Casa di che vc-
dinella lettera S.

P A
PAcchiamento.  Il pacchiare.Pacchi a' re.  Mangiare in conver¬

sazione;voce bassa. §. Pacchiare: di cesi
del Mangiare con ingordigia. *

Pacchióne.  Che pacchia.
Pacciame,  e Pacciu 'me.  Pastume.
Pace,  Concordia, pubblica tranquillità:

contrario di Guerra. >-at. pax. M.Vb3 1
62. Tra la pace, elatriegua , guai achi
la lieva ( è proverbio: noi diciamo, achi
!arilieva ) §-Con buona Pace , e con pa¬
ce , cioè, Con sua grazia, e soddisfazio¬

ne ;
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